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DISCUSSIONI575a SEDUTA (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore<11).
SI dIa ldtura del pracessa verbale della se~

duta ,antuneridiana del 4 attabre.

CARELLI, Segrev'w1'io, dà lettura del pro~
cess,o verbale.

PRESIDENTE. Non essendavi asservazlO~
lll, Il .pracessa verbale si intende appravata.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno. chIesta cangeda i se~
nata l'i: Piola, per giClrni 14; Tibaldi, per giar~
ni 4.

N on essendovi osservazioni, questi cangedI
si mtendana cancessi.'

Per la morte di Ernesta Battisti.

,SP ALLICCI. Damanda dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SP ALLICCI. Ernesta Battisti si è spenta
sabato. s,carsa a Trenta e mai il verbo. spegnersI
nll sembra pIÙ ,appro.pnata .per questa lenta fi~
ne della nabllisslma vedava del MartHe, che
vedemmo., al' è un anno., Igià fisicamentecan~
sunt<a: un cal'pa dlstrutt,a in CUI quasI per
campenso brillava VIVlSSlma la luce dello SpI~
nto attraverso due OCChI .penetranti, che nn~
SClVano ad ammare un volta esangue satta una
aureala di ca.pelli blanchissimi. Interprete fe~
dele della dottrina e dei sentimenti del Ma~

l'lto, aveva Impiegato l suoi gIOrm a tener
vivo negli ita]Iam delle nuove generazIOni il
culto di Lui.

Durante Il ventennia fascista era rimasta
'rmamente devota agli ideali di libertà e di

democrazia. SI ncordana con vIva commoziane

le parole can cui Ella rispase al «vieni me~
co. » del dittatore del lIttona: « MIO marita ha
cambattuta ed è marta per dare assetto. di li~
bertà palItica e saciale aglI italIaUI. Vai vi sie~
te assunta il ternbIle camplta dI tagliergliela.
Che DIO assIsta il p'opata ItalIano. Io nan passa
segUIrvi ». Parole queste che furono. dI canfar~
to. 'e dI buan viatIca ai IproscI'lttI e aglI esuli in
Patna. a tutti quellI che icombatterana la dura
battaglia per la libertà.

Aveva Ivmta la strazIO della tragica marte
del fIglia GIgmo, perita 111una Icatastrafe fer~
ro.Vlal'la, come aveva avuta la farza sublIme
di sapravvivere al supplizio. del Manto..

Ispiratrice dI liben senSI nella gIOventù stu~
dIOsa tI'ld2l1tma, 'CIle era stat,a gUIdata da Fa~
bIO FIlzl e da Cesare BattIsti, promarsse l'ln~
navatI omaggI alla memoI'la della SCIenziata
CanestI'lm, qual~ dlmastrazIOni dI fedeltà ana
SCIenza, carne Sialutare antIdato. a Idolatne su~
pershlwse e a me,dlOevalì fanatI.smi ancara
sopravvIventI nella sua regIOne.

In lUna recente pubblicazio.ne (uscita pachi
gIOrm or sono) Ella h.a creduta opportuno rJ~
Bpondere ad una managrafia apologetica sulla
« ItalIamtà di De GaspeI'l » dell'onarevale Me~
da. N on pateva la vedava del Martire lasciar
passare senza commento le vicende del Par~
lamento dI VIenna che avevano pasto in iCan~
trasto Il sacialIsma patnottica di Battisti col~
l'umversalItà del cattolIcesimo. dI De Gaspen.
Era una chIarIflcaziane che aveva rappresen~
tato per leI un davere. Dovere compmta senza
ombra IdI JYlnve renza, verso la memoria dello
statista demacristiano, anzi con la serenità dI
chi si consIdera ormaI fuaI'l àella vita; coll'im~
<parzialità dI un vera starica.

QUI anche SI nvela la sua avverSIOne alla
regIOne trentma unita all' Alto Adlge. N eE<a
sua tenace Italianità ella non voleva che IJ
Trentma dIvenisse una regione di maggioran~
za ItalIana e mis tilingue ; valeva che l' Alto AdI~
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ge facesse regione a sè in VIrtù del p,atto Grii~
ber~De Gasperi e la regione trentina seguisse
la stessa sorte delle altre regionI d'Italia.

Ora il suo ciclo terreno è compiuto. Ella mol~
io sofferse e molto sangumò, ma non mostrò
agli altri le sue lacnme. Le tenne fieramente
per sè, nel suo austero silenzio.

Ieri la giO'Ventù trentina, recando sulle Slpal~
1e il leggero peso della .sua spogJia, ha intonato
un coro riipetend,o i verSI s.critti d.a Lei che in~
neggiano a Trento e che, nel canto, Sl)no tra-
scorsi ,come un swpremo ad,dio a quell'eroico
lembo d'ItalIa che è Il Trentino. Il volto severo
del Martm'l parve affacciarsi dal ce~chio delle
colonne del suo monumento dI .gloria, apparire
e benedire; ,«oltre la mia morte tu continuasti
ad esseI'ml fedele compagna, devota ai rIti fa~
miliari, al mio credo, alla fede in una società
di giusti e di liberi nel nome santo d'Italia»

Il popolo italiano vuole far sua questa benl.;~
dIzIone.

CIANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Il gruppo del Partito socialista
italiano si associa con reverente commOZIOne
alle nobIli parole con cui il collega Spallicci
ha rievocato la figura della vedova dI Cesa~
re Battisti. Egli ha concluso affermando che
si serve il Paese rimanendo f'€delI all'insegna~
mento di Cesare Battisti e di colei .che fu com.
pagna della sua vita. D'a'ccordo. Ci sia consen~
tito di aggiungere 'che dall'alto magistero ci~
vIle di questa donna nuava luce deriva alL
glorIa di cui ristplende e risplenderà negli an~
ni futuri il nome di colui che fu .er.oe te martI~
re dell'indipendenza pazionale.

,
ZELIOLI LANZINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZE,LIOLI LANZINI. Il gruppo della Demo~
crazia cristiana partecipa al lutto della Na~
zione e della famiglia per la morte di Ern~~
sta Bittall'ti BattIsti, donna di virtù 'civili, che
il collega Spallicci ha esaltato e che noi vo-
gli.arrno ricordare specialmente per quell'inti-
mità di affetti che l'ha unita alla sua Cremo~
na .ove, se non ebbe i natali, ricevette l'ali~

mento del suo spinto e della sua cultura. Er~
nesta Bittanti fu donna di elette 'Virtù, che el~
la condivise ,con il Martire. ElLa ricorda a nOI
gli anni della giovinezza, quella giovinezza
che alimentò pOI gli affetti e i sentimenti d!
tutta la nostra vita, e 'Primo fra essi il sentI~
mento dell'all'or di patria; amor di patria COIl~
diviso da tutti colleghi ed amici che hanno di.
feso l'ItaUa ed hanno combattuto per l'unità e
l'indipendenza nazionale.

Ricordiamo il martire Battisti e la sua spo~
sa .erOIca ed, accomunandoli nello stesso pen-
siero, riteniamo che in essi il Senato voglia
esaltare IglI esempi più mIrabIli della sio'ria
d'Italia.

MONTAGNANI Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI. Il nostro gruppo si assl)~
cia .commosso al lutto della NazIOne per IR
perdIta di Ernesta Battisti. Noi ricordiamo
III questa triste circostanza una donna valoro~
sa, demo-cratica, .patrJOttica, la quale fu com~
pa:gna e collabor.atrice di un indimenticabil;:;
martire e .di un grande erQe.

PELLA Vice Presidente del Consiglio de1,
)' rmnistri e M1,nistrodegli iLffari esteri. Doonan~

do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLA, Vice Presidente del COnBlgllO dei
mmistri e Ministro ihe'gli affari esterz. Onore.
voli .senatorI, ben al di là delle frasi convenzIO.
nali e dI rIto, Il Governo si 1l<ssocia,profonda.
mente commosso, alle nobili parole che sono
state pronunziate dagli onorevoli senatori che
hanno preso la parola, intImamente persuaso
che ciascuno di noi in quello che ha di meglio
è profondamente debitore lalla creatura che ci
ha concesso l'onolre di dividere le sorti della
nostra vita. Io ritengo che dobbiamo trasferire
veramente in qouelgrande spirito della donna
che .noi qui evochiamo con sentimenti di com~
mOZIOnele elette vIrtù cile hanno ,portato Ce.
sare Battisti la1 supremo sacrificio per la Pa~

i

tria. Egli ha offerto la sua vita nel quadro di

I

quelle grandi lotte per la definitiva unificazio~
ne della N azigne italiaIlla. Fu veramoote una
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delle pagine più luminose, nella tristezza e nel
dolore, che abbiano onorato il nostro Paese.
Evochiamo, onorevolI senatori, questa grande
pagina di storia italiana in un q-nadro di rin~
novato e profondo affetto verso la Patna no~
stra }leI momento in cui noi all'diamo alla ri~
cerca dI più alte collaborazioni tra le diverse
patrie, che deyono s!gnificare però non rin.
negamento del nostro profondo amore per la
nostra Patria, ma devono sign1ficare un'~rmo~
nizzazione verso la ricerca dI più efficaci forme
di vIta nazionale.
. Io Clredo che lo spinto di Cesare Battisti e
la sua eletta sposa mai possano essere così op~
portunamente evocati, proprio nel momento in
cui il Senato sta per dare il suo voto favorevo~
le verso la realizzazione di quelle forme supe~
rIOri di integrazIOne che nella collabo:mzione
delle patrie vogliooo trovar vita.

Onorevole Presidente, a ne,me del Governo,
io la pll'ego dI rinnovare ai familiari i senti~
menti della più affettuosa commossa solid'a~
rietà.

PRESIDENTE. La Presidenza si associa alle
parole pronunziate in quest' Aula da tanti ora~
tori per il lutto che ha colpito il Paese con la
morte della moglie di Cesare Battisti. Non oc~
corre aggiungerne altre per rievocarne la figura.
La Presidenza desidera notare quanta concordia
si può stabilire di fronte ad un nome che rap~
presenta e simboleggia un tratto glorioso della
storia italiana. Assicuro che la Presidenza rin~
noverà le espressioni di cordoglio ai familiari
della vedova di Cesare Battisti.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi
internazionali firmati in Roma il 25 marzo
1957: a) Trattato che istituisce la Comunità
europea dell'energia atomica ed atti allegati;
b) Trattato che istituisce la Comunità econo-
mica europea ed atti allegati; c) Convenzione
relativa ad alcune istituzioni comuni alle Co-
munità europee» (2107) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIUENTE. L'ordine del giorno' reca il
segUIto della dIscussione del dIsegno di legge:
,<RatIfica ed esecuzione dei seguenti Accor~

di internazIOnali fIrmati in Roma il 25 marzo
1957: cJ) Trattato che istituisce la Comunità
europea dell'energia atomica ed atti alJegati;
b) Trattato che istituisce la Comunità econo~
mIca europea ed atti allegati; .c) ,Convenzione
relatIva ad alcune istituzioni comuni alle Co~
munità europee », gIà approvato dalla Camera
del deputati.

Ha f,acoltà di parlare Il presidente deHa
Commissione speciale, senatore Azara.

AZARA. Onorevole PresIdente, onorevoli
colleghi, la Commissione a maggIOranza è sta~
ta favor~)Vole aU'ap,provazlOne di questo dise~
gna ,di legge. Lascerò alle eure ,dei relatori di
maggioranza, senatori Focaccia, Santero e Gu~
glIelmone, che 'sostItuisce Il senatore Battista,
J compito, das'cuno ,per la ,~rte che riguarda
Il rIspettivo Trattato d1 cui sano stati relatori,
di rispondere ai rilievi che sono stati fatti da
vari oratori. E tutti li ringrazio, compreso il
relatore di minoranza, senatore Valenzi, del
notevole eontributo recato ai lavori della Com~
missione.

,Per assecondare il desIderio manifestato ,da
alcum iCompom'nti la CommIssione, vorrei ri.
chIamare brevissimamente l'attenzione del Se.
:Dato S'Ualculll ,prohlemi di carattere ,generale,
che concernono i Trattati particolarmente per
CIÒche riguarda la parte giuri.dIca, la quale è
molto importante, ma, normalmente, è tra
quelle che COlpIscono meno l'opinione pubbli~
ca, anche se qupsta opinione pubbIica, come
ha scritto il reJatore Valenzi e come non po~
chi de] nostrI collerghI della sua 'parte hanno
detto, non sarebbe sufficientemente informata
deIl'andamentù e .dell'inslemp delle idee che
sono C'ontell'ute in questi Trattati.

Debbo rIcordare mtanto ch2 pochi giorni or
f:,mo si è r1Umta 111Svizzera l'Unione :pan~eu~
rorwa (convoeab da un ,pIOniere dell'europei~
smo Coudenove Kalergi) col compito di forma-
re una c()8tituent~., che Cl dovrebbe dar,e sen~
Z':1lttu la Costituzione dell'Umone europea.
Nulla di male, s~eondo me, anZI è belle che si
tengano questi (cngreS>SI, tanto più che da
B.~si,.qualu:1,que titolo abbiano, 'Possono sor.ge~
re nuovp IdeE' e ,spunti< costruttIvi per l'ulte~
nore formazIOne della Comunità europea. Ma
non bi.s.ogna .dImenticare ehe c'è gIà un pro~
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getto dI Costltnzione (per quanto SIa gIà su~
perato, e credo che neSSilna :persona dI re~
spo'llsabIlItà potrebbe chlederne la attuazIOne
mtegrale), progetto che fu formato daJb ,co~

siddetta Commissione ad hoc, nominata dal~
l'Assemblea del Consiglio dell'Europa nel 1952,
che è .sta~a ncordab nel gIUgno s,:;orso nel
Congresso dell'Europa in Roma, dal Presidente
attuale dell' Assemblea professor De Housse,
che ne fu relatore insieme con chi vi parla.

Con quel pragetto SI voleva sOS"a1131almen~
t::: provvedere alkt costruzione gIUn~hca del~
l'Europa, senza pnma avere, se non defimrtI~
vamente sIstemato, almeno delmeata con chla~
rezza e preCJSlOne, la materia economIca c
s0(:I.ale. I fatti hanno dato ragione a ChI so~
steneva che Il dIrittO non crea ,la vIta, nè l
fenomem socIalI, nè l fenomeni economICI, m:l
dà ,a questi una disClplma, un sl'stema, e 11
regola 'm modo che gli individui e gli Stat:,

e quindI anche le Comunità, ,possano agire '2
godere pienezza dI lIbertà, dasouno nella ,pro~
pria sferra dI azione, senza invadere e turbare
quella deglJ altn. È vano sforzo volere a tutti
i costi mcaseUnre m una norma giuridIca (in
questo caso dovremmo meglio dire, una fo.r~
mula ,gIUridica), sItuazionI e fenomeni che non,
hanno tr.ovato Il loro ubi cons~stamper la loro
sistemazione definItiva 'perchè sono ancora in
,sv01gimento e m periodo, vorreI quasI dIre, dl
condensazIOne.

Ecco perchè, ,caduta la C.E.D., Cl SI trovò
dI fronte ,ad 'un vuoto, che non SI poteva col~
mare S'e non rIprendendo le mosse dall'Iil1lzio.
Come 'nelle rIcerche sClentIifiche, così anche III
quelle e'conomlche e sociali, e dIrei an::;he III
queUe gmridlche, si può consl>derare ogni es:pe~
rimento sempre utile, se pur non riesce, per~
chè anche quello non riuscito può dare luce
e può aprire la via ad altri, finchè non si ar~
riva a quello che dà i risultati attesi.

Non ho bIsogno dI darvi la dlmostrazlOne
(e quindi mi lImIto a spmplkisslmI cenm), che

l'idea della Comumtà eur,opea VIene da tem~t')l
remoti. N elI' altro secolo, per esempIO, basta
ricordare Mazzini e Cattaneo; e, dopo l'lulti~
ma guerra, tra i ricostru ttori dell'Europa C'l
basta non dimentIcare, con De Gas:peri e .sfor~
za, Churchill, Adenauer, Spaak, Bidault, Schu~
mann, ecc. L'idea dell'unità europea è, mvero,

una .delle Idee~forze, le quali hanno ta~e ,po.
tenza di propulsione, che possono sì esseri~
intralciate e ritardate, ma mai private di ener~
già espansiva nel campo esterno. Bloccata dal
rIgetto della C EoD., l'l'dea della Comunità
europea è stata prontamente rinvigorita dal
cosiddetto rilancio di Messina, nel 1955; e ha
proseguito, superando ad una ad una tutte le
difficoltà, fino alla firma dei Trattati in Cam~
pidoglio il 25 marzo ultimo scorso.

n periodo intermedio, tuttavIa, è stato ub~
lizzato per curare i particolari e rendere più
agevole la formazIOne di questi TrattatI

In questo sguardo panommico debbo ne'ces~
sanamente lImltarmI a chIedere rIa vo.stra at~
tenzlOne soltanto ISU,alcuni prolfilI deUa parb
or,gamzzabva,nella quale sono ,state concen~
trate, m una, tre As.semblee; si è stabilita una
umca Corte di ,gmstizia; si è curato di evitare
ogni duplicazione e interferenut del vari or~
gani e SI è cercato di prevedere, nei lImiti del
'pc.sslbllp, inconvenienti dI ordmee,conomico,
sociale e giuridico, come del pari sono stati
anc;hecalco'ab glI eventualI pericoli per la
vitalità flella Comumtà e studi,ati i mezzi per
eVltarli o minimizzarli.

Ci troviamo, ora fmalmente, in presenza dI
un inSIeme dI ha ttati e di convenzioni d'll'
mettono ,in essere qualcosa di nuovo e di molto
Importante non soltanto nel campo economico
e sociale, ma anche in quello giuridico. Vorrei
anzi augur:armi che questo possa essere il so~
lIdo nucleo generatore della futura Comunità
europea, .senza altra H.g'gettivazione, fornita
del potere politico unificatore delle esigenze e
delle forze dei vari Stati che concorreranno a
formaYla. Ma come saranno rgiuridicamente
classificate le Comunità, dirò così, parziali ?
Come 'potranno e.ssere inquadrate le organiz~
zazioni, rche ormai gIà esistono e funzionaw)
e VJvono la loro VIta nel 'campo internazIOna,le '?

.
E la sovrrani tà ,dei sI!1goli Stati potrà res tare
assolutamente mtanglbile o dovrà in qualche
raro caso sopportare, SI-a 'pure lievi, restri~'
ziom, di fronte ~d una sopranazionalità che è
indispens~bile per i comuni interessi inter~
statali? Non nascondo la gravità di questI
problemI ed il pencolo delle soluzioni che pos~
sono derlvare dalla dIversa impostazione del
problemi stessI. Se ne è molto parlato e s.crit~
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to, in questi ultimI anm, da studiosi inter~
nazionalIsti, e.d i nostri maestri di dIritto in~
ternazlOnale partecipano attivamente e pr0fi~
cuam3nte allo sforzo costruttivo del nuovo ,(u~

rItto. Di tale 'Sforzo il senatore Carbom Cl :I1a
dato un saggio molto chia.:ro nel suo intervek
to, vorrei dire, c1assificatore, delle varie 'tési
(:' ,delle 101'0' possIbilI appIi'caziani. Ieri il sep a~

tore De Marsica, .a sua valta, can l'alta S'la
campetenza ha ritenuta ,che ci trovIamo già d'
fr(\nte ad un Ente sovranazianale e ci ha dct~
to quanti dubbi, tuttavia, possana sorgere in
relaziane a particalari disposizioni su tale so~
pranazionalità. Nella esecutarietà in ogni Stato
delle decisioni della Carte di giustizia, per
esempio, egli ha ravvisato, e non a torta,
un elementa di sapranazionalità. Ma ~ mi can~
sentana di dirla i due onarevoli colleghi ed
amici ~ nan abbiamo un interesse essenziale
a sapere, in questo momento, se la Camunità
che sarge dall'approvaziane dei Trattati abbia
a na, nel suo insieme, natura sapranazionale
nel sensa tecnica giuridica. Essenziale è, invece,
che can questi Trattati si cansalidi e si cansa~
eri la ferma direttiva verso una più larga
uniane eurapea, per la pace e per l'elevamento
del regime di vita dei papali, ed insieme la vo~
lontà di valerci lealmente e giudiziasamente
degli strumenti utili a raggiungere lo scopo.

Si di'scute anche m dattrina di un regio'lla~
hsma mternazian.ale carne uno del crIteri fan~
damentaJi ,per fare definitive precisaziam, co.
me uno dei crIteri ispiratari ,della .coopera~
ZlOne internazionale al1ganizzata, nlevandane
la influenza, per t'sell'pio, nel Consiglia ecanQ~
mi,ca e sociale de1l'O.N.U. Ma le Nazioni Unit~
si presentano carne una Società paritaria tra
Stati e in nes'sun -caso la sovramtà di cIascuno
di Q'uestI Stati pUÒ essere toccata. CIÒ, tutta~
via. può portare aLla stasi, all'inazlOne. alla
impotenza addi':rì1Jtura dell'or>ganismo interna~
zlOnale ,di fronte all'azione di uno degli Stati
m8mbri, che a'gisca in modo non conforme an(~
regole statutarie comuni e persino a queUe
umaniLari~ ,più alte, cioè della pace e della
sicurezza degh ~tessi Stati membrI. È inutIle
che vi porti gh e:sempi recenti che tutti avete
,'3ottomano o per me.glio .dire sott'ocohio.

Ora, questa ipotesI deve essere esdusa per
i flrmatan dei Trattati sottoposti all'esame del

~

Senato, se 81 hene partkolarm~mte 'conto degli
artIcolI 5, 6 e 7 deHa Comumtà economica eu~
l'opea con i quali glI Stab membri, ehe sono
lm,p.2,gnati ad adottare le misure di -carattere
generale e particolare, devono assicurare l'ese~
cuzione degli obblighi assunti, e astenersi da
qualsiasi misura .che nschi di compromettere
la realizz,azione deglI SCOpI. Il che sIgnifica
che, quando questi Trattati saranno ratificati
ed entreranno in vigore, ciascuno Stato, che
ne ha liberamente accettato le :Qorme, ha il do~
vere di assoggettarsi a tali norme comunitarie,
e di assoggettare alle norme stesse quelle in~
terne.

È ,per questo che nell'articolo 4 del disegno
dI leglg(' di rati,fica sono contenute le disposl~
zlùni di dele,ga, delle quali Cl sl'amo oc.cupatI
l'altro giorno, e non mtendo ora rlpeter.e que1~
lo ,che allora ho detta.

Ma t:l:ui veng:mo i facilI critici a dIrci che,
praticamente, noi violIamo la Costituzione.
Ora. nella Cosltllzione c'è un .articolo 11, il
quale non ha. se,nator,e V'alenzi, una formula
malto vaga, comp lei ha accennato nel1a sua
re1azione scritta 'e come è stato ripetuto qUI
e fuorI di qUI da rparecchi, perchè la formula
dt>ll'articalo H è chiara e precisa e desi,dero
leggerla per istr:uziO'ne non tanto .nostra, ma
di quella tale opinione pubblica che, secondo
voi dovrebbe tuttora essere informata: « L'Ita~
Ha ripudia la guerra come strumento di offesa
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di
risoluzione delle controversie internazionali.
Consent~ in parità di condizioni con gli altri
Stati alle limitazioni di sovranità necessarie
ad un ardinamento che assicuri la pace e la
giustizia tra le Nazioni. Promuove e favorisce'
le organizzazioni internazionali rivolte a tale
scopo ».

È proprio questo che nOI vogliamo fare COll
l'Europa dei Sei.

Nan mi attardo ad insIstere su tale ,punto,
pe:rchè, se la cessione di una pi.ccola parte di
sovranità è comune .a tutti :gli Stati tftrmatari,
come anche ha osservato ieri il senatore De
MarsIco, .si ristabilisce l'ugua.glianz'a tra di
eSSI ed Il sentImento nazionale di CI'aseuno
'non pUÒesseme V'ulnerato, tanto più che i due
ordmall'enti, quello internazionale e quello sta-
tuale, restano semp,re distinti ed autonomi,
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per quanto sia inevitabile che il primo, cioè
quello internazionale, possa avere una intel.'~
ferenza sul secondo.

n sistema deUa cooperazione per settori SI
è rivelato inizi.almente più utile di altn nella
pratica della vita economica e sociale inteì'~
nazionale. Si può anohe insistere su tale idea,
ma v,alendosi di perfezionamentI ehe l'espe~
rÌ-enza suggerisce, senza violentare ecce.ssiva~
mente il processo di persuasione dell'opinione
puhbliC'a verso più accese aspIrazioni. europel~
sti-che, come consigliò saggiamente Il ministro
Pella in un s'Uo discorso quando era Pre.sI~
dente dell'Assemblea della C.E. C'A. L'elemen~
to politico che finisee per esser:e quello domi~
nante, deve compiere ogni 'PossIbile sforzo p2.l'
adeguarsi, nell'interesse g-enerale, alla piatta~
forma economico~sociale che viene formandosi
ora eon successive stratHicazioni, ora con
scosse e balzi i'InprovvisI ai quali su.ccedono
assestamenti, che possono ,portare a nuove e
migliori situazioni,. Ed è eon questo spirito
(e l'elevata di8c'ussione ehe è stata fatta qUJ,
come anche 'qjuella avvenuta alla Camera ni~
hanno dato eonferma), che debbono essere
considerati e presentati 'a11'o,pinione ,pubblica
i Trattati la cui ratifica ci apprestiamo a vo~
tare. Il diritto, come ho ac('(-'>nna'1;o,poco fa,
forni'rà, oltre quelle ,date, le altre norme per
disc1plinare il funzionamento delle organizza~
zioni internazionali nella vita dei papon, ed
i giuristi non mancheranno di .continuare a
loro volta i Joro ,p.rofondi ed interessanti studi
sui fenomeni politiei, economici e sociali, i'll
guisa da 'costruirne una inquadratura nel Ri.
stema generale del diritto, che potrà offrtre
garanzia di giustizia per tutti.

Ancora qual,che brevissima oss,ervazione sul~
la .co.rte di giustizia, ed avrò subito ,finito que.-
sta mia introduzione, in quanto il collega .san~
tero si è già occupato nella relazione scritta I

e ,p.arl.erà tra poco degli .altri Istituti inclusi
nella Convenzione, i quali risentonO' tutti di
frizioni nelle ri'8p'ettive norme di adattamen~
to .ad una prima 'Unitari età di funziO'ne. Tali
frIzioni ,diffieilmente sano, evitabili, anche se
negli articali del Trattata per la Comunità eco~
nomi.ca europe.a sia espressamente stabilito
che il Consiglio, su proposta de1la Commis~
siane, stabilisee direttive volte al ravvici'fia~

mento delle di~posJziO'Uilegislative, regolamen-
tarI ed ammini,strahve degli Stati membrI, che
abbiano. un'incidenza dIretta "Pella instaur.a,~
ziane e nel funzionamentO' del Mercato eomu~
ne. Di questa armomzzazione legIslativa, sulla
quale O'pportunamente hanno i'nsistito tuttI ,

relatorl, si è più valte parlato anche nel Con~
siglio dell'Euro'pa ed Il nO'stro Istituto inter~
nazionale per l'unificaziO'ne del dIritto prj~
vato ha compiuto in materia apprO'fanditi stu~
di, che tiene 'Perfettamente aggIOrnati e dei
qual,i SI può e si dovrebbe fare utile uso.

È evi,dente che Il ravvicmamento e l'armo~
nizzazione clelle legislazioni darà un preziosù
a'USi.lIaal funzionamentO' della Corte di glUsh~
zia, ehe .è disciplinata can identiche norme
tanto nel trattato della Comunità economÌea
€urope'a, qu,anto in quella dell'Euratom. Poichè
nell'articolo 4 della Convenzione relativa alte
istituzioni co.muni per tutte Je CO'mu'llità eu~
ropee è SltabihtO' che la Carte dI,giustIzIa delle
due nuove Comunità avrà gIUrisdIzione anehe
sulla C.E.C.A., avremO' una sala Corte ;per le
varie Comumtà. È questa 'unà :partlcolarità
che merita di essere rilevata in quanta l'uni.
cItà della Carte, eVItandO' in ,gran parte le di~
vergenze giuris.dizionali ehe sarebbero state
mevitabili con la pluralità ,delle Carti, met~
Lerà le varIe Comunità in condiziane di vedere
risO'lute le lorO' ,prevedi bili controversie più
rapIdamente, con Identità di criteri interpre~
tativi e can maggiore comprensione delle esi~
genze dei smgoli Stati nei settorI per i quail
le contraversie sargeran.no.

Si ha easì, infine, un natevale progressO' ver~
so l'unificazione anche ,politica. In conclusiO'ne,
s~ questa unificazIOne è ancora indubbiamente
lun.ga e faticosa, le Itappe ehe sono state cO'm~
piute (e con la ratifica dei quali Trattati n~
aggiungiamO' una importantiss~ma), devanO'
t€'ner viva la nostra speranza, la nostra fede
che, eO'nl'aiuta di DIO, in un avvenire non lon~
tano, 'potremo ra.ggiungere la sos.pirata m.èta.
quella ,cioè di avere una vera e pro.pria e cO'm~
pleta unione europea. Quale che sta la sua
qualificazione giuridica, tale unione sarà uno
strumenta di pace, una strumento veramente
potente di benessere, di civiltà, di pace per
tutti i popali del monda. (Vivi applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).
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P,RESIDENTE. Ha facoltà di p.arlare il se~
natore Santero, relatore di maggioranza.

SANTERO, relatore dl m.aggwranza. Ono~
l'évole Presidente, onorevoli MinistrI, on(),re~
volI colleghi, anzitutto desidero ringraZlal'~'
tuttI glI onorevoli colleghi che si sono occu~
pati della mIa relazIOne e dell'aspetto politico
del trattati in genere, sia per critIcare che
per approvare, perchè anche 1 primI hanno
portato il loro contrIbuto all'Importanza del~
l'avvemmento che SI sta .compIendo.

Permetta, sIgnor 'Presidente, éhe poichè
debho rmgr,azlare, rlVolga un memore, grato,
affettuoso pensiero a quegli uomini che per
[a loro fede e per la 10,1'0coerente, costante
aZIOne, hanno preparato questo evento: vOglIO
riferirmi ai compl>anti Ministri Sforza e De
Gaspen e 2, tutti gh altri Ministri degli 'esteri
loro succeSSOrI. '

Nella discussione in quest' Aula vi è stato,
fra glI oratori europelsti. ChI ha sostenuto
'che questi trattatl sono la premessa nece'S~
sana per arrivare alla integrazione politica.
Altri invece hanno manifestato il ramma~
rJCo che non sia stata seguita la VIa di attua~
re per prima la Comunità politica; 'ed hanno
Insistito nel rItenere necessario che, per lo me~
no durante il p€riodo transitorio, si arrivi ad
una autorità politica per poter realizzare vera~
ment? questo Mercato comune.

Io rIconosco che entrambe le opinioni han~
no un fondamento di verità, quantunque 10.
personalmente, mi schiererei nel secondo Igrup~
po. Anche i federalisti del Movimento fede~
ralista europeo d'Halia hanno trovato modo,
sia pure indirettamente, di far sentire in que~
sta Aula la loro voce di critica e di dis,appro~
vaZlOne dei Trattati. A questi amici federa~
listi vorreI rIspondere che non bisogna scam~
biare i nostri dE's,deri con la realtà ~ che noi
qui non siamo chi,amati o,ggi a sceglie!'e tra I

una federazione europea o la Costituente eu~
ropea 'e questi Trattati, ma siamo chiamatI
,qui a scegliere tra questi Tr.attati e uno stato
di cose che non soddisfa nessuno e che an~
dre,bbe sempre peggiorando nella divisione
e nell'isolamento.

N (;'SBunoqui ha contestato che i trattati non
sono strumenti validi per aumentare l'unione

tra i seI PaesI contraentI, si è soltanto discus~
so sulla misura di questo contrIbuto e speci8i1~
mente sulle desIderate o temute conseguenze
dell'unificazione.

Anche quando l'opposizione .comunista ci fa
rilevare che questi trattatI non costituiscono
un semplice atto tecnico~economico, m.a cosb~
tuis'Cono un ,grande avvenimento politico, noi
siamo consenzienti. (Commenti dalla sinistra).
Però, quando l'opposizlOne comunIsta invece
Cl dIce che questo raggruppamento di popo}i
nel centro dell'Europa è fatto con criteri di
dIscriminazione, 'per cui si accentua la fr>at~
tur.a fra l'est e l'ov,est dell'Europa, quando ci
dIce che mettiamo in pericolo la pace, allora
nOI dobbiamo energkamente affermare che lo~
1'0 dànno a questo -avvenimento politico una
Interpretazione completamente errata. Un
gruppo dI popolI che si UnIsce, un,pegnandosi
a dimenticare tutte le ragIOni di odio e di
rancore, che tanta dIstruzIOne ha'nno arreca~
to nei beni e nelle persone, nel prossimo e nel
lontano passato, un gruppo di popoli che si è
Impegnato a cerca>re una VIa nuova per vive~
re assieme un avvemre dI pace e di prosperità.
un 'gruppo di popoE che ha accettato come
principio base della propria democrazia il
principio del -riSipetto della persona umana
(vedi Convenzione europea sui dirittI dell'uo~
mo) sia nella politic.a intern.a che nelm I])oli.
tica estera, questo gruppo di popoli non può
lavorare per la guerra, non T>Uònon solo es~
sere favorevole all.a guerra v'era e cruenta,
ma neppure aIm guerra fredd.a.

Su questa obiezione, che per me è la più
grave e che, se avesse un fondamento, sareb~
be bastevole per H rigetto dei Trattati, non
solo si <sofferm.a con Insistenza Il relatore di
m:noranza, ma si sono safferm.ati tutti e tre
gli oratori di parte comunista. Ora, io mi do~
mando: come non comprendere che un grup~
po, una comunità con 160 milioni di abitanti,
guidata con i princìpI or ora espo<sti, possa
portare un maggiore e pIÙ efficace contribu~
to .a risolvere i problemi fond,amentali del
disarmo e della sicurezza collettiva europea
e mondiale, che non i 6 Stati separati, isolati.
sempre nel pericolo di diventare la terra ,di
nessuno? Ed ancora, premesso per chiarezza
che noi non intend,f,amo iniziare un primo
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gruppo di unità .europea occidentale per co~
stltuire 'Una terza forza neutrale tra gli StaLi
Uniti d'America 'e la Russia, è certo però d'H'
questa Comunità, rendendo più forte l'ortga~
nizzazione economIca dI questi popo11, dara
loro una maggiore coscienza di forza, una
maggiore fiducia m questa .stessa Comunità, i~
qumdi una minor pa'ura dI aggre.ssione, ciò
::he renderà certamente più elastIca la cer~
niera tra l'est e l'ovest dell'Europa, fino a far
finire la ,guerra fredd,a. Questa concezione mI
pare dI una logica così elementare...

VAiLEiNZI, 11elatore dì mìnoranza. Per noi
è mcomprensihIle. Ce la spieghi.

SAN TEiRO, relatore dt ritaggior(Jpnzo.. MI
sembra di ess,ere già stato ohiaro. Un blocco,
dicevo, una comumtà che abbia ,più fIducia
in se stessa dI quanta ne abbino oggi l
smgoli Stati se,parati, che possa gradualmen~
tE. avere un'autonomia e quindi possa essere
asso,clata all' Amtrica non per necessità, ma
per libero consenso, questa Comunità per la.
maggior fIducia che potrà aver.e in se stessa,
per la minore preoccupazione di esse're aggre.
dIta, certamente dovrà avere una parte impor~
tante per dare mag1giore elastiCltà, maggiore
duttIlità nei rappotrti fra l'est e l'ovest.

MONTAiGNANI. Ma questa Comunità è di~
retta dalla Germama di Adenauer.

SANTEIRO, rel(Jptore d~ 1n(Jpggìoranz(Jp.Que~
ste sooo insinuazioni o speranze o timori che
voi avete, ,come noi possiamo avere altre spe~
ranze e altri timori.

Voce dalla sinistra. Ha combattuto persino
l'Agenzia dell'Euratom per poter aJcquistare
materiali dove vuole e come vuole.

SANTERO, rrlatore di 1n(Jp{Jgìoranza.È cer~
to che queste lst:tuzioni sono aperte alla par~
tecipazione di chiUIlIque accetti eguali dintti
~ doveri 5legU Stati contraenti. Sono aperce
'Rlla associazione, a chi vuole ~ccettare di as~
Eociarsi a detel'1ninate attIvItà. E i r.app,resen-
tantI dei sei Stati contraenti si sono imp€gn.a~
t~ in una dichiar:izJOne comune che lo synup~
po di queste attività non deve essere m oppo~

~lzione, ma inspirata da una sincera e onesta
(;olla.borazione con tuttI glI altrI membri dell~
organizzazIOni mternazionali, cIoè con tutti i
popoli. (Inf.8rruzionì dalla sinistra).

Sotto questo aspetto la Comunità si po~
tre.bbe, a parer mio, consider,are un grup.po
regionale in armonia con i p,rmcìpi dell'O.N.U.
È tutto linear€, pacifIco, coerente, nella nostra
polit1.Ca europeista. Noi, pur volendo salvare
quello che c'è di vitale neHe tradizIOni delle
Ringole N azioni. vogliamo realizzare questa
Comunità approfondendone le radici nel prin~
ciplO di solidarIetà fra tutti i po.polI. PrmcI~
pio che ci auguriamo, in maniera più vasta, sia
realizzato neU'O.N.U.

Sgombrata da questo €lqUlVOCO,da ,questo
ostacolo che più impegna la nostra coscienza
di uomini e senatori, penso che la discussion!'
possa procedere su un bIlla'rio non di. polemi-
::a, ma come un dialogo per fa ricerca, non
voglio dire della verità, che sarebbe parola
troppo grossa, ma per la ricerca del meglIO.
Molti oratori hanno già spIegato ,come una
inte.grazIOne ~conomica non potrebbe imziarsl
che tra Stati che abbiano un minore dislivel-
lo di sviluppo economico e sociale, che accet-
tino gli stessi princÌpi della Convenzione eu~
rO'Pea dei dirIttI dell'uomo, ma io vorrei ag~
giungere un motivo più spec1fico e più impor~
tante al riguardo di queste Comunità

Queste Comunltà TIon potevano inizialmente
essere costituite che dagli Stati che 'sono pr0'll~
ti oggi ad accettare le istituzioni della Comu~
~dtà. È per questo prind.p'ale motivo che per
Jggi solo 6 Stati 'partecipano .alle C0'munità,
mentre gli altri Stati deH'E,uropa si associa~
no al Me'I'icato comune nella zona del libero
3cambio e si associano all'Euratom attraverso
1'Agenzia europea per l'energia nucleafie del~
l'O.E.,c.E.

È stato rIConosciuto che n0'n Ibasta una li~
':>ertà negli scambi della produzione, ma che
questa libe'rtà deve esser'e '11onsolo controlla~
~a, ma dlsdplinata; è stato anche rioonosciu~
to che non bast:! un ampio mereato ai nostr1
Paesi, ma ehe ci vuole un mercato m cui lo
111teresse legittimo dei singoli Stati venga ri~
3p.~ttato. È stato aThche dimostrato ohe 'Un ve~
r,ì Mercato comune non si può realizzare e far
funzionare senza le istituzioni; di qui la ne~
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cessità delle istituZIOnI, e di qUI la necessItà,
almeno temporaneamente, di delimitare il ter~
r.itorio della Comumtà aglI StatI che aceet~
tano queste istituzIOni.

Quale sia la struttura dI queste Istltuzioni
è inutile ripetere, accennerò soltanto che esse
sono Il Consiglio dei MimstrI e la Commi's~
SlOne europea, assistIti da numerosi rComitatI
e controllatl da un controllo politlco, quale
quello dell' Asstmblea parlamentare, e da un
controllo giurisdizionale, quale quello della
Corte.

Sono proprio questl organi istltuzionali che
debhono dare la garanzia che quanto previsto
per il bene dei lavoratori venga realizzato,
che quanto prevIsto per il hene dei conS'uma~
torI venga realizzato, che nell'Euratom il con~
trollo sulla sicurezza e il controllo sulla pro~
tezione samtaria delle popolazIOni e dei lavo~
ratorI venga fatto in modo efficace, e che gli
Impegni che i seI Stati contraentI hanno as~
sunto verso le regioni sottosviluppate venga~
no realmente soddisfattl.

Per tuttI questi scopi le istituzIOni hanno
del poterI; si è detto 'che la Commlssiooe co~
stituisce il motore deHa Comumtà e che ìn~
v't'Ce Il ConsIglIo dti mimstri costI tuisce Il
freno della Comunità. Jo in'Vece ,dlOhiaro che
non SI può accettare una sImile interpreta~
zlOne, perchè se così fosse, pOIch,è la Commis~
siane ha paten dI decisione molto lImitati,
mentre tutti i ,poteri di decisIone, dI formare
regolamenti, dI fissare norme, 'ecc. ,sono devo~
lutl al ConsIglio dei mmistrl, n01 avremmo
una macchma che non partuebbe o si arreste~
l'ebbe alla prima salita. La verità è un'altI,:a;
sia la Commissione che il Consiglio del mini~
stri sono ,posti davanti ad una dOlppia realtà:
la Comunità da realizzafle e glI Stati nazlO~
nali da rIspettare. La ICommisslOne deve sfor~
zarsi di trovare le proposte per il bene di
tutta la 'Comunità, però non deve dimentI,care
di rispettare i legittimI interessi di CIascuno
Stato della ,comunità, ed eguahnente il Con~
~Igho d-eI ministri 'ha precisI SCO,pIdi 6'alva~
guardia degli I,nterèssi nazionali: infatti il sin~
gaIo Mnnstro rappresenta il suo Stato, ma
quando è nel Consiglio ha degli impegni, sia
vers,o il (proprio Paese, ,sia verso la Comunità,

'QuéSto mio modo di interpretare i compiti
dI CIascuna isti tuzione nel piano di una as~
soluta, Sillcera, generosa collaborazione deve
tranquillizzare ,quei ,colleghi che ,si sono la~
mentati della d-eoolezza istItuzio.nale del Mer~
c:ato comune, specIalmente. Questa mia inter~
pretazione è anche confortata dalle .dis,posi~
zlOni precise del Trattato, perehè nel Trattato
si dice che il Consiglio dei ministri non può,
se non all'unanimItà, emendare o non aceet~

"tare una proposta della Co.mmisslOn-e e che
Il Consiglio dei ministri !pUÒobbligare ];a Gom~
missione a fare delle proposte se ''questa Com~
mIssione ,commetta dei peccati di omissione.
cIOè dimootichI di fare le dovute proposte.
Inoltre vi sono delle disposl'Zioni precise con
le 'quali viene imposta una consultazione, un3.
col1aborazio.ne tra il Consiglio dei ministrI .:
la ,commIssione,'

Non SI deve ,dimenticare l'importanz'a ehe
ha nel fUiIlzionamento della Comunità l'As~
semblea parlamentare. Noi sappiamo che la
Assemblea parlamentare ha un controllo d1~
retto e preciso soltanto su1l:a ICommissione; i
0011eghi sanno che in qualunque momento la
Assemblea ,può vota!e la censura a1rla ,gestio~
ne della ,CommisslOne, con la -conseguenza ohe,
se i due terzi d'eI votanti votano questa mo~
zione di oonsura con l'intervento della metà
più uno dei membri dell' Assemblea, la Com~
missione .deve dImettersI. Questo è un potere
che l'Assemblea ha pIÙ esteso del potere ohe
ha l'Assemblea della C.E.C..A. nei riguardi
dell'A1-ta Autorità, in quanto che, mentre la
A'8'semblea delI.a C.E.C.A. ,può 'intervenire sol~
tanto. in occasione della discussione del rap~
;porto annuale, questa nuov:a A8Semblea può
mvece in qualunque ,perIodo dell'anno farsi
con'Vocare per una mozione di censura.

Non bisogna :pOl dImenticare l'altro potere
dell' Assemblea, che è un potere semplicemente
consultivo; il .consiglIo dei mimstri deve chie~
dere dei parerI, che 'sono obbligatori per mol~
tE: ,questIOni, all' Assemblea, anche se 'CI!uestI
pareri non sono vincolanti. Ma in un sistema
di democrazia parlamentare non è concepibi1€
che un Consiglio dei ministri domandi ripe~
tutamente dei pareri e che sistematicamente
non ne tenga Iconto, tanto ,più che questa As~
semblea non ha soltanto lo scopo del controllo,
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ma ha anche lo scopo ,di 'essere un sostegno
morale, sia alla CommissIOne che al Consiglio
dei ministri, Iper quella funzione jntermedia~
ria, che hanno tutte le Assemblee p.arlamen~
tarì, tra il'esecutivo e l'opinione pubblica.

,Qui des1dererei fare una parentesi per dire
ancora una volta (mi pare che l'rubbia già
detto il nostro IPresidente) che ,questi trattatj,
m definitiva, non f.anno quello che teme il re
latore dì minoranza, ossia non sottraggono aJ
Parlamenti nazionali gran parte delle norme
e della legislazione in questi settori, in quanto
che il ConsIglIo dei ministri è costituito da
Ministri nazionali che debbono rispondere del
loro op'erato ai ,propri Gov!:'rni e i loro Go~
verni ,ai IParlamenti nazIOnali. QumdI il con~
troll0 sul 'Consiglio dei mmistri, diretto ed in
senso decIsivo, fa semp're parte della potestà
dei Parlamenti nazIOnali. N on si verIfica cioè
che si tolgano dal controllo dei Parlamenti
nazionali dei poterI e delle competenze per
portarle ad una Assemblea europea che è sol-
t~nto consultiva e che qumdi non li può as~
sumere e non li può eserCItare.

L'Assemblea Iparlame,ntare della Comunità,
che, come ho detto, ha ,pochi ,poteri perchè i
poteri di una Assemblea sono proporzionali
ai poteri de,u'Esecutivo, e la Commissione ha
scarsi poteri, può avere dIversa autorità a
Beconda del modo dI elezione. Per questa ra~
gione sono favorevole a che questa Assemblea
della Comunità sia eletta a suffragio 'Ull1iver~
sale diretto. Ci sono però altri argomenti che
mi fanno fautore di quesb elezione diretta.
Finchè na,n avremo l'elez:one diretta, il po~
polo non parteciperà, non SI mteresserà alla
vi t'a di qU0ste organizzazioni. E allora questa,
che è una rivoluzione pacifica, ma :pur semprè
una rivoluzione, non avrà probabilità di suc~
cesso se non interesserà la massa popolare.

Altro argomento è che soltanto se questa
Assemblea avrà origine da elezioni dirette po~
trà seI"Vire da ponte tra queste organizzaziom
di carattere internazionale e vere e proprIe
or.ganizzazioni &ovran3lZionali, per giungere
così ad una vera comumtà pohtica europea.
Purtroppo la maggioranza p-arlarnent,are de.
glI altri Paesi è contraria a fare immediata~
mente le elezioni dirette, e per la 'prima As~
Eemblea pertanto dobbiamo rass'egnarei ad ele~

zioni indirette. Già il trattato della C.KC.A..
neJ. suo articolo 21, prospettava la possihilità
di elezioni dirette, ma ora i tempi sooo earn.
:biati, l'opinione pubblica è più martura e le
elezioni dirette sonQ om più giustificate, per.
chè è molto più v,asta la competenza, sono
molto più comple.ssi i problemi che questa
As.semblea deve trattare, è molto pIÙ imP'Or-
tante la collaborazione che questa Assemblea
dev,e p'ortare al funzionamento deUe Comunità.

Però, ,poichè questa Assemblea ha anche
questo grande dovere dI collruborazione, dirò
subito che i eomp'on-enb dell' ASf>emblea stessa
debbono essere persone convinte della neces~
sità, della tempestività e della mIgliore a,ppli.
cazione di questi trattati, e debbono essere
degli uomini dis.posti ad impegnarsI a fondo.

,LEONE. Quindi, una Assemblea senza op~
posizione.

iSANTERO, relatore di maggioranza. 10 'cre~
do di non offendere nessuno dicendo .che l'uo~
mo non lSi impegna a fondo che p'er le eaSt'
nelle quali crede fermamente, l'uomo normale
non si impegn~ completamente se non quandù
spera che le sue azioni di,ano un risultato po~
sitivo.

MANCINELli!. Ma nessuno ha mai com~
pletamente ragione e nessuno mai coropleta~
mente torto.

MONTAGNANI. Le sue \parole sono offen~
sive per una Assemblea ,p.arlamentare.

PRESIDENTE. .onorevoli c,olleghi, ricordo,
che vi è stato 'un accordo nel s'enso di esaurire
i discorsi dei relatori di maggioranza entro
le ore 13. Prego qumdi di limitare il più P'Os~
sibile le interruzioni e i dialoghi, che so:q.o
oltretutto inutili.

ISANTERO, relatore ,di maggioranza. ~ p'er
questo motivo, che ha radici proprIO nella na-
tur.a stessa dell'uomo, che io vorrei che i 100m.
ponenti di .questa Assemblea fossero uomini
convinti della hontà della causa, e con 'Un
certo ottimismo. (Interruzione d,el senatore
Leone).
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SI è detto m Commissione, ed è scritto .nell:l
relazione di mmoranza, che, come ai tempi
della monar.chia sedevano nel nostro Par,la~
mento i repubblicani, e come oggi vi siedono
l monarchi ci, ,così nella Assemblea euro.pea
dovrebbero sedere glI avversari dei trattati.
Ma l"esemplo 'per me non regge, perchè nelle
nos~re Assemblee legislative vi è l'elezione di-
retta da parte del popolo, e ciascuno di noi
rappresenta un gruppo dI cittadim elettori.

MONT.AGNAN.I. NOI rappresentIamo tutta
la NazIOne.

SANTERO, relatore dt maggwranza. Chi Il
manda è un gruppo dI cittadim che ha di,ritto
ad intervenire alla attività legislativa. (In--

'
terruzioni dalla sinistra).

N elle Assemblee legIslatIve la legge tè va.lida,
SIa che SI.avotata a grand,e, che a piccola mag~
gioranza. Invf'ce neUe Assemblee cOmBultivc
c'è solo la TIOSSlblhtà dI dare un parere, che
ha maggIor valore a seconda del numero, della
qualItà e dello spirito dI collaborazione di {:o~
loro >che l'hanno espresso. (Interruzioni dalla
sln1-stra). La delega la dà il lParlamento na~
zionale e la può toglIere con un voto di sfi~
ducia.

,LEON.E. Cl ,parh dell'Assemblea.

SANTEiRO, refrttore dz maggzoranza. L'As~
sembJea dà p,arerI non vmcolanti, che saranno
più efficacI a seconda del maggiore o minore
numero degli uomini che 11 esprimono. (In~
tcrrwzioni dalla s'inistra?

Ho sentito ancora che SI sono espressI del
dubbi sulla vital1tà del Mercato comune .per~
chè non ci sono SanZIOnI verso ,gli Stati tra~
sgres'sori. Infatti la Commissione 'può denuk
Clare alla Corte dI giustizia uno Stato ina~
demplente. ma mentre le deCIsioni della Cortl~
possono avere applIcazione forzata nei con~
front< del prIvatI, p'rr gli Stati inadempIentI
sono gli Stah stessi, giud i'cati colpevoli, chè
deV0no mettere m esecuzion,e la sentenza della
Corte, cioè che debbono uniformarvisi. Que~
sta manc'an3<a dI una forza comunitaria nel
confronti degli Stati inadempienti per noi non
significa una mancanza di vitalItà, ma dimo~

stra ancora una volta ,che questa Europa .si
f.a sotto l'insegù1a del consenso e della lH:;>ertà.
È questa l'alba di un'Europa rinnovata, aliena
dal risolvere le questiom con la forza. E vorrei
indicare alla medItazione dei colleghi che è
propno questo il fermento morale della unÌifi~
cazione eurapea, che va al di là degli Imme~
diati risultati economici. (Interruzione del se~

, natore Picchiottl). 'C'è moda di ;proC€dere alla
revisio.ne d'ei TrattatI.

,Molti colleghi in ,quest' Aula hanno cO'nfran-
tato le istituzionI della C.E.C.A. con quelh~
previste da questi Trattati, quasi tutti per
rilev.are che l'Alta AutorItà d€lla C.E.C.A. ha
molta più autorità della iCommis'sione del .Me,r~'
cata camune. Solo l'onorevole Amadeo, non
sospetto come fautore della sopranazionalità.
ha giustific,ato che gli Stati si s~ano voluti sal~
vaguardare nella realizzazJOne del Trattati,
data la camplessità e la vastità d'eHe materie
toccate dai Trattati stessi. IO' ,nella relazIOne
sCrItta ho già rilevato ,che non € infond.ata la
intel'1pretazione che si dà nella relazione ml~
materiale, che il dar troppo potere alla Com~
mis.sione sarebbe stato un motlvo dI 11lJdeci~
sione e forse dI mmore aZJOne da parte della
Commissione e della Comunità stessa. Ques ta
mterpretazione è anche sostenuta da Nieo!a
Catalano, il quale ha pu.bblicato dI re c'ente
un valume su ta,le 'questione, ed è un ,gmrista
che ha partecipato all'elaborazione dei trat~
tati. Io trovo che l'interpretazione non è in~'
fondata; però resto ancora fedele alle conclu~
sioni della mia relazione in cui mi auguro che
SIano aumentati i poteri ,della Commissione 2
dell' Assemblea dalle elezioni dirette.

Ho già detto che è prevista la revisionp dei
trattati in qualsiasI tempo ove se ne constati
la necessità.

Anche questa possihiJità di revisione del
trattati è la prava che noi vogliamo~ che élue~
ste organiz'zazioni, che sono organizzazioni sui
generis e che rappresentano un'es1)er.l,en7.~
nuova, possano essere perfezionate con la buo
na volontà e coi suggerimenti deH'esp'8rienza.

Molti coUeghi m Aula hanno affermato che
la Comunità economica europea sarà roohz~
zata soltanto se tutte le categorie dI clttadL
ni, tutti glI interessati alla iproduzione e allo
scambio. saranno concordI nel fare uno sforzI)
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per ar,rivare al successo economico. ,Io ag~
giungo che Identico sforzo comune da parte dI
tutti gli uomim che partecIpano alle Commis ~

sioni, al Consiglio dei ministri, all'Assemblea.
ai vari ComItati dovrà essere fatto per ot~
tenere un'armolllca ed efficace funzIOne delle
istituzioni.

,In concl<usIOnevoglio di,re che, anche se que~
stI uomini appartengono ad organi c.he non
sono sopranazìonali, devono comportarsi nel
loro lavo,ro come se appartenessero ad o:r>g<a-
nizzaziom sopranazionali., cioè devono is.pirar~
si sempre e in ogni dove all'interesse comune
di tutti gli abitantI delle Comunità. È solo in
questo modo che le Comunità non tradiranno
l'attesa dei nostri popoli, i quali aspIrano, f'
ne hanno hen diritto, a vivere un avvenire di
!pace e dI prosperità. (Applaust).

PRIDSIJ)E\NTE. Ha facoltà di parlare il r~~
latore di maggioranza. senatore Focaccia.

FOCAOCIA, r-e.latore di maggioramza. .s1~

gnor Presidente, onorevoli ,colleghi, devo chie~
dere scu&a al Senato se sarò un po' lungo,
contro il mio solIto. Siccome Iperò la mia re~
lazione è stata attaecata in diversi punti, evi~
dentemente mi devo difendere. :Mi scuso ,quin~
di in anticIpo.

Il numero e l'accuratezza degli interventi,
svolti nei giorni scorsi in questa Assemblea,
hanno messo In luce ogni aspetto del trattat0
dell'E'Uratom, sul quale ci prepariamo ad
esprimere Il nostro voco.

Sono grato a tutti gli onorevoli colleghi C1he
hanno voluto riservare, a questo trattato.
parti più o meno notevoli dei loro commenti;
sono grato soprattutto ai colleghi senator,
Benedetti, 'Cingolani, Ferretti, Giua, Granzot~
to Basso, Monaldi, Mancinelli, Montagnani,
Samek Lodòvlci, l qualI, concentrando la loro
attenzIOne sull' Euratom, hanno votuto illu~
strarne particolarI aspetti con maggiore am~
,piezza di quanto non .abbla fatto io stesso.
nella mia relazione di maggioranza.

RIngrazio ancora Il collega Valenzi il quale,
guardando Il problema da un diverso angolo
vIsuale. ha contribuito ad plimmare le zone
d'ombra.

Credo, perciò, che iCluesta Assemblea 3Jbbia
tutti gli elementi per esprimere, con piena
convinzio.ne, il suo voto.

IRitengo mio dovere, prima di chIUdere il
mio lavoro di relatore. fornire alcuni chi'ari~
menti su argomentI margmali, emersi nel cor~
so -deHe dIscussioni.

Se, infatti, !possono essere dIscordi le CQn~
clusioni che ciascuno di nOI vOlrrà trarre e
~intetizzare, nel suo lihero, voto, è opportun.),
invece che non vi SIano dubbI SUl fatti e lSul~
le premesse.

Non debbono restare incertezze, qUIndI, SÙ
quella che è l'attuale situazione dell'energia nu~
cleare, ,sul lavoro svolto finora dal Comitatn
da me attualmente presIeduto, sulle possibil' ~

tà di trovare le materie prime nel nostro sot~
tosuolo.

Spero che gli onorevoli calleghi vorrann')
permettermi anche di dissipare qualche du~
bio sallevato dalla paI'te avversa sulla 1111pli~
cità della mia anima.

Per quanto riguarda l'attuale situazione del~
l'energia nucleare, ho natato ~ mi scusino lo
onorevole Valenzi e gli altrI onorevoli ('ollf'~
ghI che hanno pa:rlato sia pro sia cantro l'Eu~
ratom ~ una certa tendenza a precorrere
troppo i tempi.

È compito di un uomo politico saper preve~
dere quali potranno esspre le conseguenze, an~
che lontane, dI un atta legislativo; è ne~ess.a~"
1':10,però, che QUf\sto atto. affondi ~ ben sald"

~ le sue l'adicI nella realtà dei fatti e trag:ga,

dalla pratka espenenZ3, la sua ragione d'es-
sere.

Or-bene, onorevolI calleghl, qualsiasI atto
parhvmentare, sulla ,'!>caladi una o di più na
zioni, che !possa concn~tarsi oggi in materia d1
energia nucleare, deve essere considerato solo
come una premessa perche si cominci a forma.
re una raccolta di fatti e ,di esperienze, e no.r:
come 'Una codificazlOne dI risultatI gIà realIz~
zati.

Credo che, se si tiene presente questo par~
ticolare aspetto deglI atti che noi siamo chia~
mati a votare e che istItUlscono, semp're m
campo nucleare, le Agenzie, le Comunità, le
Associazioni a carattere internazionalle. o ;

Comitati, le Aqltorità, gli Istituti a carattere
nazIOnale, SI compr':"ndano, SI gIUstIfichmo e si
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accettmo molte mcertezze formatE in essi con~
tenute.

Se la legge trae le sue origini anche dalla
realtà dei fatti, è naturale che noi troviamo ri~
flesso, in ogni provvedimento che prendiamo in
campo nucleare, quel senso dI vago e di incer~
to che aleggia ancora su tutte le questioni nu~
cleari, sp.eci.almenÌ'e se di eBse si considera Il
profilo industrIale ed economICO, e non que1Jo
puramente scientIfico.

Molte conslderaziolll, fatte dagli onorevolI
colleghI, sul benessere che deriverà al nostro
l'anze e timori e da rlchiedere, per conseguen~
sulla possIbIlità per l'U'omo di faticare meno,
sulla spinta verso la frateJlanza del 'popoli, o.
dall'altra parte, sulla divisione di essi, sulla
minaccia di guerra, sull'imperlalismo dei mo~
napoli, nascono tutte, a mio avviso, da un uni~
co presupposto piuttosto 'Ottimistico: che, cioè,
l'avvento in notevole percentuale dell'energia
nucleare nella nostra economia, ed in quella
dei nostri vicini, .sia tanto facile e tanto pros~
simo, da autorizzare già così complesse spe~
ra'llze e timori e da richiedere, per conseguen~
za, l'immedIata adozione di provvedimenti po~
libci, che tutelmo i giusti diritti di ognuno.

MONTAGNANI. Se non si prevede teill'pe~
stivamente, come si fa?

FOCACCIA. relatore di maggioranza. Fl~
no ad un certo punto si può prevedere: sono
materie in continua evoluzione.

Mi spiace di dover attenuare questa eufo~
ria: l'inserzIOne dell'energia nucleare, nei no~
stri bilanci, in quantità tale da avere una no~
tevole incidenza percentuale sulla nostra eco~
nomia non è nè prOSSIma nè facile.

Due soli ,gruppI di naziOni possono oggi, ,a
mio avviso, affrontare a cuor leggero l'esa~
me delle conseguenze che 'provocherà la nUOVd
font~ dI energIa sulla loro situazione economi~
ca, industriale e sociale: il gruppo delle nazio~
ni che hanno tutti gli elementi per 'p'ortare a
termine questo esame ed Il gruppo che non
è interessato al :problema.

Appartengono al primo quelle pochissim:>
nazioni che hanno, finora, profuso centinaia di
miliardi per sviluppare, accanto ad un vast0
programma militare, un complementare pro~
gramma 'Pacifico. Esse posseggono Oggi una

quantità di uommi, dI informaz,i'ÙnL e di. e's'pè~
rienze sufficienti per esaminare e ~ S3 ne.
cessario ~ realizzare un qualsiasi piano di pro~
duzione industriale della nuova energi8

L'altro gruppo è costituito, invece, da quel~
lE' nazioni che non hanno fatto aneora ne8SU~
no sforzo in questo campo, nè intendono fa~'.
ne alcuno per H futuro: esse sono decise ~

per conseg'IUenza ~ ad affidare la soluzione del
loro 'Problemi, sia sul pian'Ù teorico che su
quello pratico, al migliore offerente stramerv.
o ~ nel caso dI e:;onomie vincolat~ ~ alla n.a~
zione guida.

Tn genere, scelgono ,questo attegglam2ntù,
tra le nazioni lihE're, quelle <chenon hanno un
proprio sviluppo mdustriale nè possono con ~

tra<pporre, per particolan condIzioni locali, al.
cuna altra forma di energia a quella nucleare.

L'Italia non appartiene 'Certo alh prima ca~
tegoria, ma io credo chE' non debba ~ e mi
auguro che non 'Toglia ~ farsi confinare neUa
seconda.

Essa è compresa, qmndi, nel numero delk
nazioni. che sono del resto la grande magglo~
ranza, le quali ~ pur essendo partIte in rital'~
do e pur non avendo in animo di sviluppare al~
cun programma militare voglIono gradua'
mente avviare un proprio programma di prc~
duzione, per 'SCOpIdi pace, da realizzare, per
quanto possibile, con propri uomini e proprie
industrie.

Prima di entusia;:;mar.si, o dI ,allarmar.si, W'[
le cònseguenze che l'eneligia nuoleare potrà
avere nella nostra strrllttura economica e so~
ciaJe ,e nei nostri rapportI politici, credo SIa
opportuno chiedelrsi fino a che punto potremo
realizzare un nostro programma, e quale iòarà
il momento più conveniente p<:>ravviare qu.~~
sta nuova attività.

Non è facile trovare una rIsposta: prop"'~
su questo problema S0ll') concpntrate, infa~ti,
quasi tutte le incertezze che trovi'f.hmo riflesse,
come dicevo prima, anche nei nostri aft: le~
gislativÌ.

Ogni naZIOne potr2bbe OggI valutar,e con
esattezza la convenienza, o meno, di favoriri'
lo svi}up,po di un'industria di automobili. o
di p'omidoro in scatola: riò perchè si sa tutto.
o ,quasi tutto, sulle automobili, sul pomodoro (:
suUe scatole.
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Ben poco si sa, invece, sull',energia nucleare
o, più generalmente, sulle utilizzazioni delle
reazioni nucleari, specialmente se si consIde~
rano le questioni economiche ed industriali
con ,esse legate.

Ad esempio: nel caso della produzione d;
energia elettrica da combustibili nucleari, caSI)
che, pur rappresentando un solo settore delle
;possibili applicazioni pacIfiche, è quello ogg,i
più .avanzato, c'è da dire ~ innanzi tutt'O ~

che nessuno degli impianti oggi in funziofi0 è
stato progettato col 'Preminente scopo di pro~
durre energia elettrIca: Caldpr Hall è una fab~
bdca di plutonio e consIdera l'energia elettri~
ca un sottoprodotto; il Nautihl,8 è un e:3em~
pIO di come si possa risolvere il problema del~
l'autonomia in un sommergibIle; gli altri reat~
tori, anche di una certa ,potenza, che funziona~

n'Ooggi in varie parti del mondo, hanno scopi
sperimentali, o al massimo possono essere con~
siderati i prototipi, srpesso in scala ridotta, dei
futuri tipi commerciali.

Non è da questi impianti che l'industria elet~
trica può trarre il dato essenzia1e che la in~
teressa, e cioè il reale costo del chi,ldwattora,
queHo, per intenderei, verificato a consuntiV"),
dopo un congruo periodo di esercizio, che ten~
ga conto d,egli effettivi rendimenti e dei pro~
babili inconvenienti.

Ciò costituisce, la prima e pericolosa incer~
tezza: rende dubbio il risultato di qualsiasi
confront'O economICO coo le altre fonti di ener~
gia e rende diffidle ~ per i tecnici ~ una

eventuale scelta fra i vari tipi di reattori chB
possono oggi essere realizzati.

D'altra parte, questa incertezza non si può
elimJnare, senza aver costruito e fatto funzio~
nare i primi impianti che siano .stati proget~
tati essenzialmente per la produzione di ene("~
gia elettrica, i quali compenseranno con la
fornitura delle informazioni ~ l'eventuale di~
vario economico.

Un'altra causa d'incertezza nasce dal fatto
che non conosciamo àncOlra in qual misura, ed
a quali costi, 'potranno essere prodotti i nU~I~
vi materiali necessari per la costruzione dI
questi impianti.

L'industria nucleare vive oggi di materiali
presi in prestito: ci troviam'O, all'incirca, nel.
le stesse condizioni dell'industria aeronautica
quando, pochi decenni fa, prese in prestito ~

per costruire i suoi primi apparecchi ~ il le~
gno, la tela e ]0 sp'ago, allor-a :reperibilI BuI
mercato, in attesa che i laboratori di ricerca
tecnologica studiassero i materiali adatti a re~
sistere alle partIcolari sollecitazioni provoca~
te dal nuovo impiego.

Lo stesso sta avvenendo per !'industria nu~
cleare: cominciano già a delinearsi grosse rI~
chieste di materiali come lo zirconio, il niobio,
il berillio, prima quasi trascuraJbIlI, mentre già
si preparano, III buone quantità, cadmio, ac~
qua pesante, grafite purJssima.

QualI, tra questi materiali, assumeranno una
maggiore importanza, e l(J;uante nuove leghe
o composti faranno la loro comparsa?

A quale di queste industrif' dI lavorazion~
conviene dedicarsi?

Chi vog1lia dar vita ad un'industria nu~
oleare non può trillscurare la connessione con
questi problemi.

Ho gIà accennato, neUa relazione presenta~
ta a questa onoreV'Ole Assemblea, alle indu~
strie 'per la lavorazione ed il trattamento dei
combustibili, sulle quali avranno Icemmente
notevolI !ripercussioni i risultati degli studi
per la ricerca della struttul1a più conveniente,
più sicura e di magg10r rendimento da dare
a questi materiali speciali.

Alcuni autorevoli colleghi, come i .senatorI
Monaldi e Samek~LodovicI, hanno trattato del~
l'utilIzzazione dei radjo~isotopi: è un ':liltr')
settore oggi appena toccato, ma che potrà, for~
se, un giorno capovolgere tutta l'attuale im~
postazione economica degli impIanti nucleari,
specialmente se si potranno utilizzare, in lar~
ga scala, anche i residui della fIssIOne nuclea~
re, i quali oggi ~ per la loro lunga durata nel.
la forma fortemente radIOattiva costitui~
scono soltanto un ingombrante problema.

1'f
on intendevo, enumerando queste incertez~

ze, scoraggiare le iniziative in campo nuclea~
re: la rivista « Nucleonics:» nel numero del
novembre 1956 ~ elenca, con nomI, indirizzi
e specializzaziom, oltre ,diecimiJa ditte che già
lavorano in questo campo in Ameriça, e le sta~
tistiche inglesi 'Parlano di circa duemila ditte
sul territorio metropolitano.

I progressi saranno rapidI e, d'altra parte,
l'ingre's.so di ogm nuova scoperta sCIentIfica
sul terreno delle applicazioni 'pratiche ha sem~
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pre portato con sè problemi dello stesso tIpo;
scienziati, tecnici ed industrIali, presto o tar~
di, hanno sempre finito per trovare un al"
corda.

Volevo solo rarvi notare come SIa prelilla~
tura la preoceupaZlOne dei ;politici, dei soclOlo~
gI e degli economisti, quando cercano di p:en~
dere OggI ~ dei provedlmenh che SIano

adatti a prevemrf' tutte le eventuali conse~
guenze ,future: If' premesse d'all~ quali si par~
te oggi potrebbero dImostrar3I mfondate do~
mam.

È mutil,~, soprattutto, che SI preoccupmo co~
loro che si sono autodefIniti paladini della pace.

E m un altro campo 'Che q:Iest? va rker~
cata: nessun Paese sarà invoglIato a fare la
guerra per il solo fltto chi;: sono stati rIsolti i
pL'oblemi plLIma aocennati, come nessun Paese
SI arresterebbe di fronte agIi stessi problemi,
il gIOrno in cm avesse deciso di fare la guerra. ;

Gli ono,revolI colJeglu che vedono in questo
:

trattato l'unica possibilItà di dar vita ad un;;, I
mdustrIa nucleare europea, e temono che si ;

favorisca così Il rIarmo atom1<co di alcune I

nazIOni. 'commettono un grosso errore di va~
lutazlOne.

Per stabIlIre, oggi, in 'Via di larghissima ap~
prosslmazIOne, se una na'zione può dar VI~, ad
una propria industrIa nucleare si ammettono
due dati: che un programma pacifico ed au~
te!lomo costi /',dJ'mcIrca 200 milIardi e che una
naZIOne possa df'di-::are a questo programma
circa il 6 per mille de! proprio reddito. Oggi, in
Europa, ]a Fram-::ia e là Germania potrebbero
ragglUllgert' quella somma e sviluppare da
sole, ,come del resto sta già facendo la. Fran~
<CM,il plI'ogramma nucleare. forzando di poco
questa percentuale; l'Ital1a, ad esemplO, do~
webbe quasi tripJicarla.

Ma non bIsogna dimenticare che questI cal~
coli, a parte l'incertezza delle cifre, partono
d.aJ presupposto che ogni nazione dIstr:ag;ga '
solo una così bassa pereentuale, per non tur~
bare ]a sua pO!Itica degli imvestimenti.

L~ gè1erre, o, mf'glIo ancora, la ptreparazio--
ne aUe guerre, comincj::mo proprio col mod;~
ficare la politica degli investimenti.

Pe'llsano proprio, gli onorevoli Mootagnani,
Valenzi e Man (;nwIl!, profondi conoscitori di
pian1 qumquennali, che la Germania o la Fran~
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cia, se pensassero ad una guerra, si ptreoccupe~
l'ebbero troppo del [,atto che i ,6 millesimi del
loro reddito nazionale non raggiungono una
somma sufficiente pe.' avviare un programma
nuclea're? O pensano di impedIrl0 con un ac~
cordo? Questa è poesia.

MONTAGNANL Lo dlmostn cIle è poesia.

FOCAOCIA, relatore d~ maggIOranza. Po~
trà leggere la re]azlOlne con magglOre attenzlO~
ne quando sarà stampata. Se la Germania vuoI
fare la guerra, wme lei ha detto, la farà con il
plutonio o .senza il plutonlo, COI1l'Euratom o
senza l'Euratom. (lntfH'Y'u.zioni dalla sinistra).
D',a,ltra parte, posso dIre che nElI trattato .è
seritto che un certo controllo >c'èe questo con~
trollo mi pare che sia una ffi3ggiore garanzia.
Quindi la ,poesia c'è.

MANCINELLI. Ad og,ni modo lei stesso
nella relazione ha espresso gravi preoccupa~
zioni.

MANCINELLI Ad ogni modo, lei stesso
parte economica, ma non pe,r la parte che rI~
guarda la guerra.

Per quanto riguarda l'attivItà clel Comitato
naZJonale per 10 rIcerche nucleari, ringrazio.
innanzi tutto, gli onorevoli colleghi che han~
no voluto, mei loro interventi, spezz,are una
lancia a favore :11 '";:moe solle.cital'ne, al G!)~
V€ll'no, la sistemazIOne gIUrIdica e fi'llanziaria.

Nell'assolvere l'QnorIfico compito ~ affida~

tomI dai coHeghi del15>.maggIOranza ~ di pre~
parare la relazione per Il trattato dell'Eura~
tom, avevo cercato dI eVitare qualsiasi interfE:~
renza tra questo incarlco e la mia attuale qUét~
Iità di Presidente del Comitato. Avevo rIspak'~
miato, perciò, j ~ommentr che sorg..ono spon~
tanei in chi da una parte è \;otlvinto d€ll'oppor~
tunità di U'il c('crdinamento degli sforzI 111
campo mternazionale ~ ed ha il ::ot.'Ilpitodi
clImostl'arne i motivi ~ m,;ntre, dalJ'altn,.
vede, proprIO ne] suo PG€se, chsj)E.rdere uo~
mlm, mezzi ed attrezzature.

Le voci che ,si sono levate dal vari settori e
la certezza che l'incongruenza dI questa situa~
zione non sfuggJrà al sensi'JI18 ammo dell'ono~
revole rappresentwnte del Governo ~ che tI"a
poco si leverà a parlare sull'Euratom ~ mi
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consentono, ancora una volta, di non uscire dai
lImiti imposti dal mio compito di relatOlre.

POlChè, però, da molte parti si è insistito
nel dIre che nessuna attIvità è stata svolta in
ItalIa in questo settore, selIlto Il dovere, nei
rIguardi dell'Ente al quale sono preposto, del
mio predecessore nella carica stessa, professor
Francesco Giordani, e dei collaboratori tutt.
che ci hanno geguìto, da anni, coo passione e
senza lasciatrsi attrarre da più allettanti offer~
te, di cit9re a qu€:sta onorevole Assemblea i
meZZI avutI finora a disposizione ed Il lavoro
svolto. Solo d,al confronto di q'J.esti due ele~
menti, 'Si potrà trarre un giudizio sull'opera
del Comitato e <comprendere che, se i risultati
raggIUnti sono stati modesti in p~ragone a
quelli di altre Nazioni, ciò è dovuto alla limi~
tatezza, in valore assoluto, dei mezzi e non a
romor I~endimento illell'lmpiego di questi.

MONTAGNANI. Siamo d'accordo e questo
lo abbiamo detto anche noi. La responsabilità
è del Governo e non degli scienziati italiani. È
il Governo che dorme. (Comment1).

FOCACCIA, relatore di maggioranza. Il Co~
mitato ha avuto a disposizione, dal luglio 1952
ad oggi ~ ossia per oltre eiillque anni di atti~
vità ~ la somma complessIva di 8 miliaoo!
208 milIom 813 mi1a 136 lir.e, corrispondentI
a circa 1 miliardo e 640 milioni per anno.

Ringu-azio l'onorevole Montagnani che, con
le sue ampie citazioni delle somme stanziate
da 'lItri Paesi, mi evita di ripeterIe e di con~
frontarle.

L,a costruzione del sincrotrone nazionale dì
Frascati e del Centro di Ispra dotato tra
l'altro di un reattore di ricerca del tipo CP~5
~ ha Impegnato dlrca 5 milIardi ed 850 mi~
honi di lire.

Circa 900 milioni sono stati speSI per Il con~
tributo aU'Organizzazione europea delle rl~
cerche nucleari ~ C.E.R.N. ~ e :per le dota~
ziOll1iall'Istituto nazionale di fisica nucleare;
410 milioni :sooo stati spesi 'per p.articolari stu~
di e ricerche come la metallurgia dell'uranio,
la plì'eparazione dei minerah, la separazione
isotopica, o per ricerche geommerarie.

180 milioni sono stati spesi per la prepar.a~
ZlOne del personale, fin.anziando corsi, istituen~

do borse di StudIO ed invIaThdo all'estero, pre::,~
so istituti SI:pIeiCializz.ati, gN)VanI la'UreatI e
studIOSI itaJiani.

Il Comitato ha tenuto 1<11pIedi tutta La sua
organiz'zazIOne ~ dagli strpen~b 'al personal8,

all'invio di misslOm e CommIssioni di studio
all'estoco; dall'acqUIsto d::::1librI e delle pubbli~
cazioni, all'ospitalità a S:;lenzIati o te(:nki str'l~
nierI III missione; dalla partecIpazIOne a Con~
gresgi e Convegni internazionali, al 'collega~
mento con gli EntI culturali ltaliam ~ con La
somma complessIva dI CIrca 868 mlhoni in cm~
que anni, con poco pIÙ, cioè, di 173 mIlioni
'per anno.

n Comitato quindI ha mvestIto oltre 1'89 per
cento dei fondi a sua dispos'zJone. per dotare
l'Italia di uomini, attrezzatun.: ed it.:npi,anti al~
tamente .specializzati-; ha speso, per mantener~
si in vita, ed esssre presente 111campo inter~
nazionale, meno dell'n per cento delle somme
stesse.

I principali s.ettori nei quali l'attIvità è sta~
ta svolta .sono stati: la rIcerca fondamentale,
la rIcerca applicata, la Clcerca geomIilleraria,
la collaborazione internazIOnalI", la prepara~
ziooe del pell'SOll<èle specialIzzato, lo StudIO per
la difesa contro le radIaZIOnI lOnizzanti.

Per la ricerca fondamentale, il Comitato si
è avval.so dell'IstItuto nazIOnale di fisica nu~
cleare, istituito, ed in parte finanziato, dal
COlIlsiglio nazionale delle rkerche.

Il SI'llCrotrone nazIOnale da 1.000 MeV di
Frascati, studiato, progettato e realIzzato da
questo IstItuto in collaborazIOne con le mdu~
strIe italiane, offrill'à nuove ampie possibilità
eli ricerca ai nostn ;clenzi.ati e di addestra~
mento per le nuove leve di fisi'CI.

Si prevede che esso possa entrare in serVIZIO
entro il 1958.

N el settore della rICerca applicata ~ campo
di incOll1tro degli scienziatI, degli ingegneri e
dei tecnici ~ Il Comitato si è avv.also in buo~
na patrte dell'op€ra del C.I.S.E. ~ C~ntro i!1l~
formazioni studI ed espenenze ~ il quale h:l

eseguito, per conto del Comitato, il progetto
e la messa a punto dI un Impianto pIlota per
la produzione di uranio metallico ed ha svol~
to studi e rioerche l'elati'Vi a1!.a produzion&:' dI
acqua pesantp ed alla separazione isotopka
dell'ura'lllo.
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nen ,do, fra l'aUlI'o, Per essi, le necessarie garalll~Il Centro dI IsplI'a, con l v.arI a ora ori pe

le rlcerche di fisica, di chimica e per H tra1;~ zie di idoneità e prep.3razlOne, richieste dal
tamento dei materiali irradiati, e con il reat~ laboratorio stesso.
tore di r,icerca da 5 MeV ~ alla progettazione Alcuni laureati hanno ottenuto, sempre dal

ed alla re.ahzzazione del quale hanno collabo~ ComItato, borse di studio per svolgere attivi~
rato tecnicI itahani ed ametrkani ~ servirà tà presso gli stablhmentI nucleari 111 Inghil~

.appunto ai fini ,della ricerca apphcata, e sarà terra, Francia e Amenca.
un :primo ed effettivo baneo di lavoro per la Ho il dovere, a questo pll'oposito, di segna~
formazlOne pratica del personale specializzato. lall'e una minaecla che .si profila sulla futura
Si prevede che esso possa e'lltrare in servizio attività del ComItato.
entro il 1958. È ben noto che OggI ~ non solo in Italia,

ma III tutto il mondo ~ VJ è p,€nuria di uominJTltenta persone ~ divise in una Direzione
preparati in questo particolare settore sden~e quattro ",quadre, operanti due nell'Italia s'et~ .

d t . l P l l t l C> d ù llatifico ed III us rIa e. er a so i a egg, ,tentrlOnale, una nell'Itali.a centrale ed una nel~
richiesta e dell'offerta, € inevitabile che glil',Jtaha meridIOnale compongono la DJVislO~
stipendi e le facili tazIOUl date oggi ad lI1ge~ne geominerana, per le ricerche in questo set~
gneri, fisici, chimicI, geologI, medici, specializ~~re. .z,ati o aspiranti a speciahz'zarsi, nel vari ramIAvrò occasIOne di parlare III segmto sui ri~
conneSSI con l'energia nucleare, si vadano por-sultatI dI queste l'H::erche.
tando .,SUlivelli ben pIÙ elevati dI quelli offertIPer la. co]laDoraziooe lllternazionale, il Co~
dalle altre carriere. Questa gara al rialzo SI stamItato ha curato la partecipazione dell'Italia
sviluppando anche in Ital1a, ed m essa si b.at~aH'OrgamzzazIOne eurorp.ea per le ric,e[l"chenu~
tono attivamente tutte le mdu.strie ~ sia sta~

cleari, aHa So'cietà europea dell'energia .a.to~
tali, sia private sotto l'assillo anche dellamIca, al lavori prepail.'atori per l'Euratom ed
concorrenza dall'estero.ai lavori svolti m Sé110all'O.E.C.E. per la col~

Il Comitato non h,a fWOIi'a partedpato ad'laborazlOne europea nel campo dell'energia nu~
essa e SI npromette di non costituirne mai laclear,e.
pattuglia avanzata. È chiaro però che, se vor~

Nel settore della preparazione dI personale rà assIcurarsi Il itlumero e la qualità del suo
specializzato, il ComItato ha contribuito ~ con indIspensabile personale, dovrà portarsI su di
40 miliom al flnanZlame'llto dei corsi di fi~ un piano economko almeno competitivo.
SIca nucleare ap.piJcata tenuti presso il Poli~ Riprendendo l'esamE' delle attività del Co~
ter;nko dI Milano ed ha distribuito 42 borse d, mitato, mI è gradito segnalare ~ i.1 palI'tIco~
studio dI litre 400 mIla ciaseuna, per favorire lare agli onorevoli colleghi l'.1011aldi, Samek
la partecI})azione, J:1.questi c0rsi, di studenti 'Lodovici, Granzotto Basso ~ che f: notevol~
l)articolarmente meritevoli. mente avan~ato lo studio delle norme per la

I corsi mterni d'2,ll'htItuto nazion.ale dI fi~ difesa contro le mdi.azioni ionizzantJ.
SICa illuclear~ sono fmanziati totalmente dal È chiaro che la mancanza di e,sperìenze, non
ComItatI), così come sono stati finanziati, M1~ solo italiane ma anche mondialI, tratte da
~he totalmente, i tr,e corsi sm r,adio~isotopi, te~ un lungo periodo di esercizIO dI impiantI nu~
nub presso l'Umveri''ltà di Roma, anche per clean di qualsiasI tIpo, lascia alcune mcertez~
rnedki e biologI, efI ]! pnmo corso di fisica nu~ ze anche in questo campo; incertezze che si ri~
cle3.re applicata, tenvt0 nell'anno 1956~57 sem~ vslano d?l confronto tra le legislazioni dei vari
pre .presso l'Umven; ',à eli Roma, e dotato di Paesi.
seI bl)rse di studIO. IDal marzo 1957, uno rì91 gruppI di lavoro

A .ciascuno dei corSI del laboratorio nudea~ della CommIssione TadlG~J.so~Opldel nostro Co~
re dI Argonne (Chira.6'0), sono inviatI, a spes.e mitato ha riumto medIci, fisicI, chimIci, radio~
del ComItato, due o tre giovani laureati, scelti 10gI, fisiologi, radiopatologi e medici del la~
tra fisici, chimicI ed inge,gnerI. n Comitato I voro, per dedicarsi appunto, salla &Corta delle
.facilIta moItre l'ammIssione a questi corsi di legislazioni del v,ari Paesi e delle norme pro~
giova::'Ii pr0posti darF, industrif' Italiane, for~ poste dalle OrganizzaziO'lli internazionali, all3
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preparaZIOne di un testo di legge sulla prote~
zione contro le radiazioni iomzzanti e di un re~
galamento di a.pplicazIOne deUa leg,ge stessa.

Ha inoltlre m programma una serie di pub~
bhcaziom esplicative del regolamento, per la
corretta applicazione.

Come vede Il collega Benedetti, si è fatto
largo ncor&o a medici e profes>SIOmsb affini.
L'istituzione dI un centro sperimentale dareb~
be un enorme aiuto .a questI ,studi; e neS3'Uno
come gli scienziati nuclearI, che rIcordano la
stretta ed appassIOnata collaborazione nella fa~
se piomelristIca, può comprendere quanto sa~
rebbe utile, al ragglUl1gimento di questo scopo,
un'.azione comune dell'IstItuto superiore di Sa~
mtà e del ComIta~o

L'esposizione delle attIvItà finora svolte può
essere utile soprattutto per individuare i futu~
rI, possibilI compIti del Comitato. Nei riguardi
delle ImziatIve nazionalI, statali o priviate, il
Comitato avrebbe Il <compito di coordinatore
e promotOtre. Ma un ben più Importante com~
pita potrebbe assolvere nei riguardI del Gover~
no, dato l'estremo tecmclsmo della leglslaziooe
che dovrà essere gradualmente emanata per
regolare quest.:1 ntlova attIvità e dati i com~
plessI rapporti internazlO'nali che si stanino m~
trecciando. Rltengo che Il Govetrno, per man~
tenere la neoessarla unicItà dI indirizzo in
questo settore, pur conservando naturalmen~
te tutta la libertà delle decisioni m eampo am~
mIlllstrativo, dowà informare e consultare
questo suo organo tec'l1icO~SclentIflco,prima di
prendere qualsiasI decisIOne, a carattere na~
ZIOnaIe o internazIOnale.

È questo il SIstema adottato da tutte le na~
ZIOlll, anehe da queUe che miziano ora la laro
attività nucleare, e ,credo ehe sarebbe estrem.a,..
mente pericoloso tentare nuove strade.

A questo spirito si infOtrIDa, del resto, il
mio ordine del gIOrno.

Da pIÙ parti, ed m partIcolare dall'onorevole
collega ed amICO Giua, è stato chiesto di 'Pre~
dsare qualche dato sulle ricerche di uranio
nel territorio ,nazionale. Ricordo, per gli ono~
revoli colleghI non espetrti del ramo, che le
prevIsioni di giacimenti minerari sono ricava~
te, in genere, ragionando per analogia con >Casi
consimIli precedentemente sfruttati.

È chiaro, quindI, come SI :possano verifi~
oare, ,non di rado, contrasti di opinioni e tal~
volta, malgrado la maggIOre accuratezza, con~
tirasti tra le preVlSIOlll e la realtà. Accettando,
ben volentieri, l'invito alla pru.denza rlvolto~
mi d.al collega Giua, mi limiterò a segnalare, a
questa onorevole Assemblea, solo i casi oggi
effettivamente accertati, divIdendo le infor~
maZIOni SUI quantitativi m tre voci, secondo
l'uso invalso tra i tecnici, ossia quantità sicure,
probabili e possibIlI.

A tutt'oggi, sono accertati gi.aclmentI nelle
Alpi Marittime e Cozie e nelJe Alpi centro~
orientali. Dai primi ~ in parte gIà notI, lJl
pmrte individuati dalla MontecatinI, o dal Co~
mitato ~ SI prevede di ottenere, al termine
delle varie laVOraZIOnI, uranio metallico per
un quantitativo sicuro di 110 tonnellate, pro~
babile dI 550 tonnellate e possIbile di 1650
tonnellate.

L'estrazione è già III atto, a cura della Mon~
tecatini e della Somiren, chf" è una SOCIetà del
Gruppo E.N.I.

Dai giacimentI deUe AlpI cenbI'O~o.rlental1
scoperti dal Comitato nello scorso aprIle, si
ptrevede dI rIcavare un quantitativo di uranIO
metallico pari a 73 tonnellate SIcure, 1100 ton~
neJlate probabilI e 7500 tonnellate possÌ<Ì)lli.La
estraziooe è in atto da parte della Somll'en
e di tre ditte :private lOCalI.

Sono lieto, a questo proposito, di rivolgere al~
l'amico Gi'ua. e ad altri onorevolI colleghI che
fossero interessati al problema, l'invIto, a no~
me del Comitato, per una visIta sul posto.
Qu.mdo, >comein questo caso, si tratta dI estra~

P?l~e. al~uni datI certi per trarre delle pre~
VISIO~I,rItengo che l'incontro dI più opinioni,
me~lI~ se .co~trastantI, m presl?nza degli ef~
fettlvI dati dI parte~za, possa e.ssere utile a
tutti, ed in p.artIColare utile a,l fine unico che .ci
proponi,amo di raggiungere: la massima at~
tendibilItà possibile nelle previsioni.

D'attento esame, ed i commf'nti dell'onote~
vole MontagnanI sulla mIa relazione mi sono

I stati particolarmente graditI. . '

Anche se ho dovuto constatare che. l'll qual~
ch~ punto, la mi,a !relazione non era abbastanza
ch.lar~, .ho potuto vedere come su molte que~
StlOnI VI SIa gIà, tra le due partI, un ,sosta<llzia~
le accordo.
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Sono debitore, innanzi tutto, di un chiari~
mento sulla quesbone della Svezia: il mio 'ra~
gionamento, troppo sintetico, ha forse indotto
1:1errore l'onorevole Montagnani. La frase in~
criminata, quella nella quale io paÌ'lavo dI uti~
lizzazione dilretta del calore ~ e non di Paesi
inddi ~ nOlll è mia: è di uno svedese, ed 10

l'ho .accettata, rkonoscendone SIa l'autorevo~
lezza della fonte, sia la logicità tecnica.

Essa era inserita, per la precisione, nel testo
di una Conferenza tenuta ,a Parigi, nel gennaio
1957, ad un gl'UppO di dIrigenti industriali di
varie N azioni, dal dottor BrymelEson, un va~
lente e giovane djrettore della Compa,gnia sve~
dese per l'energia atomIca che, nel 1946, fu
istituita in quel Paese con capItale per quat~
tra settImi statale e tre .settimi privato.

Riassumendo Il programma svedese, il dot-
tor Brymelsson citava, III quell'occasione, sia
gli ImpiantI già eseguiti, -come il reattore spe-
rImentale Rl dl Stoccolma ~ 'ent:r.ato in servi-
zio nel 1954 con una potenza dI 600 chilowatt

~ e lo Zebra, sempre di ricerca ~ utllizzato in
comune dalla SvezIa, dalla Norvegia e dalla
Danimatrca ~ SIa quellI di ,prossima realiz~

zazione come l'R2, altro ,reattore di ricerca,
ordinato In America e previsto in funzion~
mento per il 1958.

Diceva poi che erano stati avvi;ati gli studi
per 1'R3, un reattore da 75 megawatt tennici,
destinato al rIs,caldamento domestico dI una
cittadina di 30 mila .abItanti.

Dopo aver parlato di altri studi e di albre
realIzzazIOm m programma, dicev,a: «In con~
elusIOne, il programma attuale svedese pre~
vede ~ per i prossimi dieci anni ~ numero
seI reattor,I 'per il risooldamento domestico ed
una o due grandi centrali elettriche da almeno
cento megaw,att ».

I programmi italiani, o almeno le varie ini~
zi,atIve OggI In corso, sono ben noti: è facile
qumdi fare un confronto.

MONTAGNANI. Comunque il mio ragiona~
mento rimane valido. Arnche se l'utilizzazione
dell'energi'l1 atomica da parte della Svezu~ è
diversa da quella che sarebbe in Halla, ciò non
spiega la .sua assenza dall'EUlratom.

Le ragioni di t,aIe assenza sono esclusiva~
mente pblihche. InfattI la Svezia non intende
coadividere le !responsabilità della partecipa~

zione a tale organismo, in .quanto ritiene che
CIÒsarebbe in contrasto COI1lla sua neutralità.
(Commenti e ,interruzwni).

FOCACCIA, re6f);to'l'e di maggwranza. È
.chiaro, o meglio non è a tutti chiaro, che, di~
strlbuendo dIrettamente il calore ~ senza tra~
sformalrlo in energIa elettrica ~ si sempl1fi~
cano alcuni problemi, ma se ne comphcano al~
tri, come, per citare un solo esempio, quellI
connessi con la distanza tra glI impIanti ed i
centri abitati.

,CIÒ inflUIsce ;;,ull'economla e sulla .conce~
Zlooe stessa dell'impIanto, e quindi sui pr~
blemi industrialI da affrontare. Spero che l'ono~
revole Montagnam mI vorrà dare atto che,
quando p,arlavo di problemi conftrontabil1, in~
tendevo riferirmi appunto ai problemi indu~
striali ed economici.

Ancora a proposito di programmi svedesi,
non so donde l'onorevole Montagnani abbi.a
tratto la notizia che .la SvezIa SI ,preparo, nei
prOSSImI venti anni, a to.gliere di servIzio tutte
le sue centrali idriche per impo.rtare ìll00 per
cento, secondo quanto eglI affenna, del suo fab~
bisogno energetico. Ma questa affermazIOne è
forse dovuta alla foga dell'oratore, e comun~
que non ha importanza.

Un altro .chIarimento debbo al senatore Mon~
tagnam; ma questa volta .non credo che l'equi~
vOCo.SIa stato origmato dal fatto di essere
stato troppo sintetico 10. VI ha contribuito, e
molto, la fervida fantasia del lettore della mia
relazione. Egli cita infattI, e CIta bene, una
flrase di pagina 1 della relazione: « L'Eur.atom,
almeno. nella sua forma attuale, non risolve
alcun problema s'pecifi.co ». A questo punto,
smette però di crtannI, e pfO>segue .per una
strada tutte. sua, anche se un iniziale «inol~
tre» p'Ù'trehbe dare, credo :mvolontariamente.
l'impressione che SI stIa citando ancora una
frase mia.

«Inoltre ~ dice dunque l'onorevole Mon~
tagnani ~ l'EUlratom non >costruirà impianti
per produrre l'uranio arricchito, ma lo com~
prerà dagli Stati Uniti d'AmerÌea ».

«L'Euratom non costruirà un impianto di
diffusione gassosa per la separazione degli iso~
topi dell'uramo, l'Euratom non >costruirà in
comune veri e propri impianti di pot€lllza; al
massimo qualche reattore prototipo o reattore
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di ricel'Ca; l'Euratom non si interesserà della
ricerca fondamentale ».

StabIlite queste plremesse, trae la conclu~
sione: «L'Euratom, dunque, onorevoli colle~
ghi, !non restituirà alla Pic.cola Europa la pe!r~
duta indipendenza energetIca, noo le gar.antIrà
il fuluro svilup.po economico e la sua .slcurez~
za politica ».

Vorrei ricordare all' onorevole collega cile,
in genere, le conclusioni .sono vere quando sono
vere le premesse.

Io, invece, non arrivavo ancora ad alcuna
candusiane: ero del resto a pagina 1 ~ alle
premesse ~ e qumdI proseguivo dicendo:
«L'Euratom cerca ecc. ecc. dI rIdare all'Eu~
ropa la possibilità di far sentire la .sua voce in
campo nucleare ». Nelle pagine scguènti cer~
cavo, infatti, di dImostrare come l'Euratom
potesse servire per creare le :premesse indi~
spensabili al sorgere d'i un'industria nucleare
europea che, tra l'.altro, avrebbe potuto glra~
dualmente divenire autonoma, e quindI i'lldi~
pendente dalle attuali nazioni di avanguardia,
man mano che si fosse mI'gliorata la tecnioo,
specIalmente per ,quanto riguarda i cicli del
combusti'bile.

MONTAGNANI. Onorevole Focaccia, e que~
sto documento lei lo coo.osce? È il lavoro dei
tre Saggi.

FOCACCIA, reZator.e di rtUJ,ggioranza. E co~
me no? Lo eonosco bene: lo ahbiamo letto tutti.

l/onorevole Giua, citaJldo un testo molto ben
documentato ~ che petrò non è delJo scienziato
Goldring, ma della professoress.a, ed a quan~
to mi dicono anche molto 'carma, M.aria Go't~
dring ~ ci faceva notare come queste premes~
se, sopr:attut.to nel campo della ricerca, rkhie~
dano uno sforzo di uomini e di mezzi, che non
può eSSE:reaffrontato senza un'azione comune:
questo, secondo me, è il compito dell'Euratom,
il quale inizie!rà il suo lavoro studumdo ap~
punto quali iniziative debba realizzare in pro~
prlO e quali lasciare alle industrie statali, na~
zionahzzate o private, df'I singoli Paesi.

ìÈ chiaro che, per le Ì1lcertezz.e tecniche che
80no ancora insite negli impianti nucleari ~

come ho prima cercato di precisare sarebbe
stato stolto se l'Euratom avess,e stabilito, già
nel suo testo istitutIvo, quali impianti avreb~

he costrUIto e qualI nc,. di .quali capacità di
lavora, e fOl'se arrche con quale uhica'zione.

CIÒ avrebbe riscossa l'approvazione dell'ono~
revole Mootagnam, ma credo avrebbe fatto rI~
dere i tecnici.

Debbo, a questo. proposito, far notare agli
,morevoli M.ontagnani e Valenzi che, pur con~
dividendo in linea di maSSIma lo spirito che
amma il loro ol'dme del giorno, mi limIterò a
chiedere che il Governo lo accetti solo come
raccomandazIOne.

È chIaro ancora che l'Eur.atom, iniziando
m comune la ricerca scientifIca, nel campa cioè
della .fisica applicata, e non quella fondamen~
tale che, ,secondo l'uso dato di solito a questa
espressione, mteres&a essenzialmente la fisIca
pura, mdividuerà. tr!hl1 mano, l pIÙ probabil1

indIrizzi tecnici e su di essi prenderà le sue
declsIOlll. A patto, ben R'intende, che possa
contare ~ come dicevo a pagma 1 e come ten~
go ancalra una volta a far notare ~ sulla col~
taba'razIOne, la bU0na volontà e gli sforzI de:
singoJi.

Ancara un chiarimento, prima di passare
alle conclusiani: l'onarevole Montagnani mi
accusa di voler artificiosamente cereare una
omagenE'ità di hvella industriale e scientIfico
tra i Paesi dell'Euratom e mi dimostr.a, con
veemenza, ehe questa omogeneità è del tutto
fallace per l'evidente, egli dice, inferiorItà
dell'Italia.

PlreCISOche non ho parlato di omogeneità
assoluta, ma ho ripetutamente insistito sul con~
C'etto dI tollerabIle approssimazione.

Per due mativi, 'llon posso eondIvidere la con~
elusione della parte avversa.

Innanzi tutto, sia come uomo di scienza e
di scuola, sia come tecnico, ho abbastan~a ele~
m.enti per av,er fIducia nei nostri scienzi,ati, nei
dIrigenti tecnici della nostra industria e nei
nostri .giovam. Sono certo che essi, posti in
eguali condiziom di lavoro con altri, possano
rendere ugualmente bene, e forse me,glio.

Non ootro, come ha fatto anohe nella mia
precedente relaziane, nelle questioni di poli~
tica industriale e socIale, che influÌlScono su
qUEste condizioni dI lavoro, non per pawr,a del~
le conclusIOni, come dice l'aecusa, ma 'perchè
ritengo che questo grave problema sia di ca~
rattBre interno nostro, e non vada quindI le~
gato alla ratifica di un Trattato piuttosto ge~
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nerico che, almeno per ora, ci invita solo a ;par~
tecipare ad un lavoro comune, pelr creare le
premesse di una futura industria. D',altra par~
te, il problema della nostra politica Industriale
e .sociale è così importante che, su dI esso, non
può avere alcuna influenza il fatto ,di avere

~~ o meno rairficato l'Euratom.

Il spcondo motivo è insito nella natura stessa
dell'oggetto dél Trattato. Credo di averce suf~
ficientemente chiarito, all'inizio di questo mio
ll1tervento, come, .guardando l'aspetto indu~
stnale ed economico ,dell'ill'dustria nucleare,
siamo ancora ben lontani dal d.iehiarare di
aver raggumto rIsultati defimtIvi.

Anche se ciò frena gli ottImiS>IDIdell'onore~
vole Montagnam, il cammil10 è molto lungo,
ed è tutto quello che passa, in genere, tra un
pirotobpo ed un prodotto commercialmente fi~
mto, specie quando questo prodotto ,finito deve
essere economIcamente competitivo con altri
già esistenti.

Uno svantaggio iniziale può essere incolma~
bIle su di una breve distanza; trascurabile in~
V3Ce,per ChI ha fiducia nei propri mezzi, quan~
do Il percorso è molto lungo. È necessario pe~
rò, ripeto, ,che si abbia la volontà di superarlo
e che tutti collaborino, con lealtà, allo sfOlrzo.

Posso accettare, se ciò è gradIto all'onorev~
le Montagnanì, l'lJccusa di aver visto le cose
con un leggero ottImismo: il colore rosa, che
ho usato io, è però molto lieve, ed è nato dal
desIderio dI non cedere alla nostra abituale ten~
tazione di vedere l'Italia sempre inferIore a
tutto ed a tutti. La parte avversa, abituata
fOJ'&ea più ferrea &cuoIa, e non usa a cedere a
questi sentimentahsmi, è libel1a.di :non dipi;nge~
re in rosa; nOlI deve però, per amore di parte,
servirsi solo dI un nero eccessivo ed ingiusti~
ficato.

Vengo Olra, e mi preparo a .concludere, alla
accusa sulla duplicità della mia anima. Rias~
sltmi1amo un momento la situazione: per quan~
~o riguarda l'Euratom, le lu:nghe discussioni ci
hanno permesso di constatare che siamo d'ac~
cordo su molte premesse.

I fatti a.ccertati sono: l'Europa ha bisogno di
energia, e l'Itaha rap:presenta quasi la punta
massima di questa necessItà; l'Europa deve,
gumdi, ricorrere all'energIa nuoleare,; pier dar
vita al],industna nucleare occorrono SfOrzI
E.conomlCipreventivi, ÌnsostembIli per una sÌn~

gola nazione. se questa non vuole incidere ec~
cessivamente ,sul suo reddito complessivo, e
turbare quindi Il suo equilIbrio economico.

Questa difficoltà può essere superata, in Eu~
ropa, solo da qualehe nazione; ma l'Italia ne
è ancoro lontana.

È conveniente per tutti, e allcoI' piÙ per
l'Italia, stabililfe una collaboI'lazione in campo
'nternazionale e riunirsi in qualche organlZza~
zione che possa utilizzare l risultati già otte~
nuti da qualcuna delle naziom che oggi iSono
all"ava nguardla.

Fino a questo punto siamo tuttI d'accordo.
Le dIfferenze ,cominciano quando si pren~

dono In esame le possI'bili orgamzzaziom,

La parte dell'onorevole Montagnani pensa
ad organismi a vasto raggio comprendentI 80
o 20 Paesi, e SI meraviglia che noj, pur ,par~
tecipando ad essi, ne cerchiamo ancora un
terzo comprendente solo SeI Paesi.

Dimentica, presa com'è nel vortice d,eLledi~
scriminazioni, che l'ampiezza di QlUalsia.si or~
ganizzazione <leve essere dimenslOnata in base
al tipo di problema che si vuole risolv.ere: un
accordo tra 80 Paesi è indicatissimo per isti-
tuire una 'banca di materiali S!>eclali, dI m~
formazioni, notizie e Scaiffi'blOdi risultati, che
ciascuno degli aderenti cercherà 'Poi di utiliz~
zare a suo modo; m.eglio, anZI, se i parted.
panti fossero ancora più numerosi: più con~
tributi si hanno e maggiore, per tutti, è l'uti.
le. Si resta però sempre, a mio aVVISO,su di
un piano IquasI teorico.

Se si dovesse affrontare un problema indu~
strial,e, aun organismo di 20 nazioni, tutte in~
serIte ~ tra l'altro ~ In un pIÙ ampio s:i.ste~

ma di a.ccordi 'quale è l'O.E.C.:E., si pre'sente~
l'ebbe già più sufficiente del Iprecedente. iNon
vedo, :però, wme esso possa dare risultati mol~
to praticI eld Immediati, quando si pensa cihe
l contri'buti e le esigenze presentati da ognu~
no dei 20 Paesi saranno tanto diversi tra
loro.

Questo è un ,fatto; ,e,mi meraviglio che la
parte avversa, che pur si vanta di aver dimo
strato come non esista alcuna omogeneità nem~
meno tra seI di questi venti Paesi, non riesca
a notarlo.

È utile ,quindi partecipare alla prima Or~
gamzzazione, per godere' dei benefici di una
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banc,a delle idee e dei materiali speciali; è
ubie ~arteclp'are alla seconda, perc'hè si 'può
abbra,cciare il problema industriale su più
largo raggio, cosa I:rnportante, specialmente 111
previsioni di particolari svilu'ppi futuri; è ne~
cessario ag.giungere un terze, accordo, 'più TI ~

stretto, tra quelle nazioni le 'quali debbono
affrontare proolemI industriali ed economic:,
che ri0hie,dono una rapida soluzione.

'MONTAGNANI. Non è una tautologia?

F10CAJCCIIA,relat01'e d~ maggioranza, Noi
vogliamo dimostrare che i sei PaesI dell',Eu~
ratom sono utili ai ,fini dello sviluppo mdu~
striale ed economico.

MONTAGNAN1. La 'base è trop~o ristretta.

FOCAOOIA, relatore di maggioranza. Io le
dico che è meglIo far qualcosa in sei .che non
far niente in cento.

PI,CCHIOTTI. Fate IUn istituto che soddisfi
alle esj;genze dI tutti e vedrete che non sarete
più sei.

FOCAJOCIA, relatore di m{1,gg~oranza. È ve
l'o. nessuno può dIre perc'hè questo numero
TIs,tr:etto drbba es<&ereproprio dI sei; 'proha-
bilmente, però, Se :fossero in meno 'sarebbero
troppo POChI, data l'entità degli investimenti
prevedibili, mentre non è detto che dehbano
restare solo in sei, perc'hè, a questo scopo,
un'ampia porta resta sempre aperta per tutti
coloro ohe abbiano un analogo problema da
rIsolvere, una leale volontà dI collalborare, eel
accettmo Il sistema democratico, che l prIIni
sei hanno trovato utIle.

Questo è il mio ra,gionamemo, logicamente
connesso dalle premeSSe alle conseguenze: es~
so mi conferma, in 'questo caso, come sempre,
l'unicità del mio animo.

Sono d'accordo, PPrò, che se si volesse dar~:
maggior peso agli argomenti polItici, invece:
che a quelli tecl1lco--economici, come !Sembra
voglia fare la parte avvel.';a, si ,potT€lbibeaT
rivare a conclusioni diverse.

Ma è Iproprio Cj'uesta la ragione per la qua.~
le ci troviamo riuniti: i risultati della vota~

zione ci dIranno quale SIa l'mdinzzo prefe~
rito .dalla maggioranza.

Onorevoli senatori, è stato ripetutamente
affermato ~ in Iquesta sede ed altrove ~ che

il Trattato dell'Eul'atem è un atto di fede.
Non !possiamo, tuttavIa, 19norare che m

questo atto di fede ha creduto la grande mag~
gIOranza d.ell'altro ramo del Parlamento, vo~
tando a favore del trattato; come, col confor-
to della maggioranza del popolo italiano, vo~
terà, io credo, la grande malggioranza di qu~~
sta onorevole Assemblea. Mai, come in questa
occ.asione, nOI di questa parte (e fors'e anche.
nel suo intimo, lo sente la p,arte avversa) ab~
,b1aIDOsentito il monito e l'insegnamento dì
Paolo di Tarso: «La fede dà s,empre base dI
realtà ~le nostre S'Peranze ». (Vi~n aprp/a'usi
dal D8ntro. Congratwlazwm).

PRESIDiE.NTR Ha facoltà di parlare il se-
natore Guglielmone, f,acente funzione dI ,r2,la~
tore di maggior.anza 111sOstJ.tuzlOne del Bena~
tore Battista.

GUGLIELMONE, f. f. 1 elatore di maggio~
ranza. S~gnor Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, ,ho svarIatI motivi 'per es~
sere brevissimo, direi telegramco: il primo è
che, dopo aver parlato mtervenendo nella di~
scussione -generale, non mi :pare lecito dI 3ìbu-
sare della vostra attenzione per ulterIori di..
chia:raZ1Ol1l. Altro motivo importante è che
io !parlo in sostItuzione del senatore Battista,
i,l quale, con la sua ottima, concettosa e d-ensa
re'lazione, ha dimostrato di avere ,dedicato al
pro:blema che .ci -occupa non soltanto la sua
paSSIOne e la sua competenza, ma anclle uno
studio approfondito che l'ha reso veramente
padrone della materIa, studio che io non ho
avuto 11tempo di compier-e. Vi è, infine, un
ultimo motivo: l'aspettativa .che noi tutti ab..
biamo del prezioso contrib'uto che il dIscorso
conclusivo del Mmistro degli e,steri, onorevole
Pella, porterà certamente alle nostre discu5~
sioni per la profonda fede ,che egli ha nella
solj,darietà e nella cooperazione europea e per
la rara competenza che lo disUngue in questi
delic.ati problemI, i (lUaH, oltre che alla ma~
teria internazionale, attengono soprattutto al
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0ongegno d'ell'.e,conomla, dI ,CUIeg:li è profon~
do conoscitore.

La mia risposta, la mia 'breve diclllarazio~
ne, vuole anzitutto puntuaEzzare una consi~
derazIOne di ordine genEJrale, e cioè che l'am~
plezza e l'elevatezza di questa nostra discus~
sione e gli mtel"VentI che si sono succeduti
hanno svlsc€:rato praticamente tutti l proble~
mi che Ipotevano fare e<mergere duhbI sulla
opportunità di appTovare i trattati che ci sonù
sotto..JostI. Sicchè, dopo .questo ampio dltbat~
tito, dopo glI orientamentI che ne sono sca~
turiti, credo .che pOSSIamo fiduciosi ,contare
su una maggioranza notE'vole destmat.a Rid a"g~
glUngersi a quella 'che è stata ottenuta nell'al..
tro ramo del Parlamento, ,per l',ap,provazione e
la rat1Jfica deUe inbes'€ interna'zionalI sul Mer.
cato comune e .l'Euratom.

Entrando nel vivo delle questiollI che Cl
hanno mteressato in que,&ti gi'0'l'ni, a,ggiungo
che Il mio compIto (compito di sostituto r€lla~
tore) si limiterà a tracciar,e 1e linee di un som~
mario bilancio deJJa discussione" nel quale sa~
l'anno -poste in rilievo le opInioni espresse che
il relatore di m<atggioranza condivide, mentr£>
saranno. ribattute quelle che ,sono suscettibilI
di :rettifica o dI mIgliore precisazione.

Inizierò, in ordine cronologico, dal 8enator~
Ferretti.

!l s'€llatore Ferretti (mI Et;)IaCeche non sia
presente) ha manifestato la sua adesione in~
condizionata al trattati ed ha ben sottolineato
,che egli vi scorge un'aspirazione nobile, cioè
quella di restituire alle N azioni europee il
ruolo di elementi fondamentalI di una sempre
più progredita civiltà. ,ci sono, nella dovizio~
sa oratoria del senatore Ferretti, molti argo~
menti sui quali possiamo 'concordare, e wprat~
tutto '«l"dellorelativo alla natura flessibile del~
le clausole dei trattati e ana gradualItà della
loro applIcazione; clausole che induhbiamente
costituiscono caratteristJche che dovranno fa~
cllitar,e Il processo dI adattamento e di ade~
guamento dell'economIa italIana. Il senatore
Ferretti, però, ha avuto abbondantI spunti
polemici; direi chE' ]l suo discorso ha avuto
questa caratteristica: ottimiOOlo in.condlzìo~
nato, adesIOne piena per tutto CIÒche riguarda
i trattati europei e la vita di questa 'piccola,

ma, speriamo, in futuro più gorande Europa, e
nero pessimlsmo invece per tutto CIÒ ch'C rI~
guarda gli aspetti della politica ita.lIana che
direttamente o indÌJ'ettamente si collegano allo
svolgImento delle attività economIche, politi~
che e so.clalI del nostro Paese, in funzione de,t~
la sua futura ap,p,a.rtenenza .al Mer-cato c.omune
e a1J'Eumtom.

Ora, 10 penso C'henon sia assolutamente se~
reno, anch2 se polemico, mi.schiare così disin~
voltamente vari problemi in uno 8010, e vorrei
rIcordare al senatore Ferretti e a quanti con~
divIdono le sue opimolll, e ce ne sono, che que~
sta democrazIa nostra, l Governi espressi dd.
questa democrazia hanno forse, anzi cert.amen~
te, oommesso deglI 'errorI, ma non SI può
negare ~ hanno anche ri.wstruito il no.stro
Paese e riparato a molti del d.anm che, m pas~
sato, ucmini assai vicini alla ,parte cui il S6'na~
to!"e Ferretti 3!ppartiene hanno provoooto al
nostro P,a,ese, lasciandolo in uno stato di de~
p1"e...sioneveramente profonda.

E pOlChè il senatore' Ferretti, tra 'gli altrI
::;punti polemici, i'> ricorso ad un argomento
che è stato altlbondantemente rijJi:Jrt.ato SUI
gIornali in 'questi giorm, focendo una voluta
confusione tra atti di polItica internazionale
(che si sòno COll'cretati nel vIaggio del Capo
dello Stato e del Ministro degli estHi in un
P'1.p,g,eamico, quale è la Persia) ed atti di natu~
ra Eoconomica(che pure hanno un grande rifles~
so, ma un,a portata dIversa, perchè attengono
al piano commcl'ciale ed mdustri.ale) 10 vorrei
ri,cordare ~ e spero che Il senatore Ferretti
v,errà a conoscenza di .questa mIa opinione ~

che non è di oggi la tendenza dell' Azienda di
Stato italiana, che nel passato era l'A.:G.I.P. e
presentemente è l'E.N.I., a riC1ercar,e le fonti
del 'petrolio là dove queste sono più focili, sia
pure in collahorazione con altre imprese.

Il senatore Ferretti è di 'qlUei p,ochissimi
uomini della nostra Asse<mblea che ha avuto
peso poMico prima e che l'ha tutto1ra, e quindI
potrE'bbe informarcI circa il suo punto di VI~
sta e Il modo con il quale 10ha sostenuto, allor~
quando nel 1929 l'A.G.LP. ha assunto una forte
partecipazione prima nella B.O.D. di Londra
e poi nella Mosul Oil Fields .con capital.e ini~
ziale di un milione di ster.line, oon un occordo



8pnato della Repubblica II Legislatura~ 24038 ~

DISCUSSIONI 9 OTTOBRE 1957575"' SEDUTA (antimeridiana)

che produceva esattamente nel1a sua struttu~
razione, a parte le percentual1, un intervé:nto
in UThasocIetà stralllf'ra perfettamente ana~
logo all'intervento deH'E.N.I. JJ1 una so'CÌetà
iranìana.

Vorrei ricordare che allora questa partecI-
pazione salì 'gradualmente fino al 53 per cento.
Siamo al dI là ,dell~ misure attuali, e fu solo
nel 1936 che ci si decise, o si fu obblIgati, a h~
quidare questa 9artecipazione. Si trattò in so~
stanza di uno spo,Stamento dI mvestimentl:
si alienava U11'i1.partecipazlOne, che evidente~
mente la politlca ita,liana aveva consigliato
presso le fonti più facilI e più ricche di petro-
lio del mondo, per mvestire in un'altra im~
presa, queI1a rleHa c01quista dell'Et;opia. Sul~
la differenza di investimento non faccio sot~
tolineat-ure, ma è certo che, per 10 meno sul
gmdizio politico, sulla validità e sulle p'roie~
zirmi future dei due mvestimenti (Il ~rimo si
avvicina a qu~llo attuale, il secondo ad altre
forme) la nostra Assemblea, col ibene1)laclto
del senatore Ferretti, ha in proposito OpilllO-
ni molto ferme e molto precise.

Concordo con il senatore 'Cusenza, che è sta~
to il primo dei democrIstlani ad intervenire
nel dibattito, circa il rilievo da lui fatto deHa
nece'ssità di una seria proparazione dell'Italia
per consentirle un conveni,::mte inserimento
nella struttura del Mercato comune, senza cor~

rerf' il rischio di salti nel buio; e concordo pure
sulla realistIca considerazione che il :bilanCI')
dei vantaggi e dei danni deLl'operazione dovrà
risolversI c,prtamente in senso positivo, se non
altra per il bf'ne.ficio che sarà goduto ,dai con~
sumatori a causa del possi1bi1e, anzi certo, rl.
basso dei ~rezzi dovuta alla concorr,enza su un
mercatO' moltO' più ampio deH'attuale, que110
cO'stituito dalla piccola E:urop<a, .ed anche al~
la naturale selezione che inevitabilmente v,er~
rà a determinarsi tra i produttori di tuttI l
Paesi aderenti.

N an ho soverchie preoccupazioni per gli e.f~

fetti che l'istituzione del Mercato comune po~
trà avere sul1a produzione del Mezzo,giorno f-'
delle Isole, perchè la salvaguardIa prevista dBI
Trattato e la tempestIva, organica azione del
Governo sono appunto destIllate ad eVItare
ogm compromissione del Piano Vanoni.

Mi Rpiace che non sia presente Il senatore
MarIOttI, pérchè Il sua è stata uno d,ei discarsl
che pIÙ mI ha, dIreI, commosso, tanto che he
espresso 'wrbalmente parecchie concordanze
con le sue argomentazioni. E'gli ha fatto a:ffio-
rare una spIrItO' superIOre .eurapeo, che va al
di là di quen~ che possono essere le lmpasta~
zlOni palitIche contingenti. Al .senatnre Ma~
rlOtti vorrei far osservare che il riconoscimen~
to 'che egli ha dato della vitalità e del praces~
so dell'mtegrazione dell'e.conomia europ'ea non
c;eve esser condIzionato da preoccup,azioni pu~
ramente dassistiche. la vorrei dIre da mia pro.
,fonda convmzione, che non è solo una manife~
stazione verhale, che le esigenze e i diritti dei
lavoratoJ!'i traveranno, neHa struttura del Mer~
,cato camune. pIeno rIconoscimento e p'rospet~
ti VE:di s'ano svIluppa. Inf,attJ il prindpale ef~
fetta degli accordi deve essere l'intensl:fica~
zione della produzione e l'ampliamento degl'
se,ambi, dai 'qu,alJ la categoria lavoratrice no~
può che avvantaggIarsi, proprIO p,er il ruo,lo
che eSls'a'gIOca ':ome componente ~ di.rei ~ eiS-

senzIale del pracesso economico, anche se l'au~
tomaZIOne dovrà COl"T'eggerne le tendenze at~
tuali di impiega.

Aggiungo che resta escluso dalla strut1Jura
del trattato il pericolo che la Camunità oco~
ncmica possa esa'1rll'si in una semplice unione
doganale, ç:>roprio perchè essa è stata concp~
pita e creata come mezzo di esaltazio'lle di una
mag.giore efficienza produttiva e di un Ipiù altu
lIvella di oc,::upazione. Ma al senatare M,ariotti
devo dire che non posso concordare con lui
sull'avviso che un '":Jianoquadriennale di 'emer~
genza, q'llale proposto dal Partito socialista,
possa adeguarE' l'Italia all'ingressO' nel Merca-
to ,comune. Infatti jo ho avanzato una propo--
sta più ampia ~ che tè riassunta in un mia or~
dine del giorno ~ di effettuare cioè elabo;ra~
zIOni, studi ed ind,agmi, compiuti soprattutto
daHe categorie produttive, che sono le prime
mteressate al migliore eSIto della ruuova 1sti~
tuzione.

n senatore Schlavi ha molto oppO'rtunamen~
te rIcordato che l'auspicio del successo del Mer~
.cato call'une de'le essere tratto dai positivi
rIsultati che sono derivati all'Italia e da tutti
i Paesi aderentI durante i primi anni di vita
della C.E.C.A.. È una piccola dsfoTmazione pro~
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l'eSSIOnale: tutti noi della 'C.E.C.A., c~mpreso
Il senatore Amadeo, compreso H senator 2
Granzotto Basso, non possiamo dimentica!'(.'
questa nostra esperienza lummosa. Qumd!
concordo I)Ienam£nte C011Il senatore SCJhlavi in
ordine ai suoi rilievi che concernono la disd
pJ:na della hbpra circolazione d,ei capitalI.
TuttavIa ho qualche dubbio CIrca la sua pro~
posta dI Inserire, fra i 'provvedimentI atti 2-
favonre la circolazione dei capitali esistentI
1121mercato internazionale, ,quello relativo al~
la concessJOne eh prestiti 111,ComunI.

È certamente una nobile e buona inIZIatIva,
,che ha sede a Tormo, e di cui uno degli an:':~
m::tton è il Sindaco dI quella città. Ma a me
pare che questo esuli dal 'Compiti della nuova
organizzazione internazi,onale, 1ftquale non de~
ve essere appesantita se si vuo,le che essa SIa
ftmZIOna:le, Se SI vuole che le sue attività si in-
quadrmo nel precisi compIti che attengono alln
produzione e all'intensi'ficazione degli scamb"

Sono ')ar81 a mE:'smgolari i dublbi eS\pa,stidal
senatore Sp:mo suH'opportunità che l'Italia
assuma degli impegni internaZIOnali con ca~
ratter,e vincolante, chiedendo che prIma siano
precisate garanzie sulla direzione ~n CUIle con
sf~g>ùenti riforme strutturali dovranno essere
indIrizzate. Abbiamo le direttIve di politi,ca
economica del nostro ,Governo, e mi pare che
SIano così .sufficientemente chiare da r,endere
assolutamente superflua la richiesta di garan~
zie. L'azione italiana, che si Illqu.adra nello
spirito e nella lettera dei trattati, vuole pro~
muovere, attraverso la coomerazione degli Ill.
terventi, impren,diiariah pubblki e privati e at~
tr.averso il loro coorldiname.nto, secondo i cri~
teri chiaramente segnati dalle norme costitu~
zionali, proprio il -progressivo sviluppo della
nostra economia e la sua coesistenza armoni~
ca con ~,uena deglI altri Paesi partecipanti al-
,la Ccmunità. Ecco perchè io rItengo che le
richieste, del resto comp'tensibili, del senatore
Spano non abbiano possibibtà di venire ipr,ese
111considerazione. Sl1rà comunque Il Minisrro
che risponderà, se lo crederà, quando tratte~
rà dei prob},emi dI polibcl:l generale che il SP~
natore Spano ha ,creduto di trattare, 111ciò
segue<ndo il senatore Ferretti. A me pare che

lE' direttive attuali e gli episodi che SI sono
precedentemente manifestati nel settore della

polih<;a estera non possano lllterferire sul pro
l'18ma che :::i occupa. e 'quindi giu.stilfh:.areuna
dlscusslOne dI carattere ,generale, che potrà es~
sere affrontata utilmente m sede ,di bilancio
degh estEri, nel prossimi giorni.

Il s~nfttorf.' Me>nghi ha ayuto apprezzament:
molto 'i.::>asitIvisulla relazione dI maogtglOranza,
che 10 condIvIdo. Lo rIngrazio a nome del se~
natore Battlsta anche per aver sottolineato che
le relaZIOnI dI maggIOranza RÌ dIfferenziano
da quella di minoranza per essere :basate su
doc:Jmer,tazlOnl inoppugnabili, mentre la re.
lazIOne del senatore ValenzI, se mi permette,
prevalentementf' ubbidisce a preo<ccupazioni di
ordine POlitICOe concettuale.

Ohiedo sousa aglI altrI colleghi che tralascio.
Vo,glio ringraziare il mIO caro amÌ<Cosenatore
Carboni per i rIlievi da 1m {espressi in ordin\~
ana struttura giurIdIca det\:t Comunità, rilj.e~
VI che Cl som stati molto utili per la messa a
fuOClOdeglI obIettivI dei tratt.ati. -Desidero dar~
glI atto dE'l1a chia'rezza e della solidItà del
va:i.do ,contrlhuto che, quale appassionato stu~
dic,o del diritto, egli h,a voluto da-rci m questa
discussione, &ssoc1<andolom questo anche al
senatore De ,MarsIco, che ,è stato molto felkù
m questa ]mpostazlOne.

Dovrf'i ora l'l'spandere a] senatore Sereni chI"
110nè 111Aula. L'intervento del senatore Sereni
'ìl0n m] è piaciuto affatto. Lo di,co con la stessa
ablettwità um cui ho dl'chlarato che mI è pla~
cmto l'intervento del s~natore Mariotti e con
cm ho rIsposto al rilievi del senatore Spano. 11
senatore SerenI non mi è pIacIUto, perchè d:
S'2'reni mi pare che s:':a nma,sto soltanto il no~
me. La tat,tka del senatore Serem è molto sem~
plIce. egli traccia una linea netta: di qui stan~
no l rappresentanti dei gl'OSSImonopoli; anzi
nella sua oratoria pacata ma 'Pu.ngente, egJi
!lon parlava di tutti noi, ma parlava dei monc~
poli. Sono identificaziom che possono avere un
valore polemIco,. ma vanno lImItate r;:non de~
vono esser€ così pesanti. Io chiedo al colleg!u
comumsti c;he cosa penserebbero di noi se, an~
zichè nominarH singolarmente, noi continuas..
~~mo a ripetere, pem'ando che quest-a Sl,a 1<.)
loro funZlOne: «1'UnIon9 Sovietica dice, la
Unione Sovl€tiea ha affermato, la polItIca
estera dell'Umane Sovlebca cOll'ferma ». Tro~
yereste non dI molto buon gusto tutto .ciò;
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questo dovrebbe tener p.resente il senatore
Serem. È inutIle che Cl venga ad informa~
.re dell'esp.ansione di questi grandI mona'po~
h. Sappia Il senatore Sereni che perso'nal~
mente 10 SO~10contrarJO aI monopo]i quanto
lui e forse pIÙ dI 1m; saprattutto sono c()n~
trario a quelle fOrmaZIOnI economIche che
possonO' campramettere la stabilità dell'ecano~
mIa di un Paese: lo sana specIalmente quando
queste 'grandi fonnaziani SI identificanO' addi~
rittura con l'econamia di u.na cIttà e di una
regione.

Bisogna ,che le buone leggI correggano que~
ste devIazioni, ma il collega SerenI dovrebbe
dal"mi atta '.:he è molta più facile la formazio~
J1(>del mono'poli nell'ari.a ca1da di serm dI un
Paese fartemente protetto ('perchè essi fiari~
scono dove le 'pratezioni sono maggiori), .plUt~
tosto che all'aria lIbera che può circo.lare in
una libera Europa, che noi speriamo, senator.e
Picchiott:. SI estenda OggI all'Europ'a dei trat~
tati e delle convenzioni e domani a tutta
l'Europa di buona volontà. (Approvazioni dai
()fmtro).

Onorevoli colleghi, forse sono andato al di
là dei 1Ìmiti che avevo stabilito per questa bre~
ve rlsposta. D'altra parte, voi avete parlato
tutti 'cosÌ bene, con tanta 'competenza e con
tanta ,prafondità, che orm~i, io pensa, la ma~
teri,a è stata sviscerata, trottata a .fanda; nan
esistono pIÙ dubbi, non <Ci.sono pIÙ zone d'om~
bra: ciascuno può ,dare Il suo vota con pien:1
conoscenza di c.ausa ed avendo apprafondib
l'argomento.

Ma permettetemi di chiude!"e can Iquesta eon~
SIderazione: vi è un'idea di fon.do sulla quale,
colleghi socialisti, con riserve, con asten.sia~
ni, con dubbi, con richIeste di preciJsazione,
tutti concordi<ama (dica tutti meno 'Voi, col~
leghi comunisti): ed è ,che Ja spiritO' europeo
ha oggi un ricanoSclmento totale. Per spi~
rito ewropeo io intendo quel riconoscimento
della necessità imprescindibIle che tra que~
sti nostri Stati si formi un'unione di col19Jho~
raziane, che si formi una V'era, fattiva sohda~
rÌ<età, perchè tutti nOI che, ripeto, pur attra~
verso le varie sfumature, ratificheremo questi
Trattati, riconosceremo che questa, ed unica~
mente questa, è la VIa giusta verso il benes~
sere e la pace.

Nai, onorevoli colle.ghi, voteremO' ed appro~
veremo; ed appraveremo anche per voi, cal1e~
ghI comunisti; approveremo anche per le va~
stre famiglie, per i vostri m,glI e per i 'Vostri
nIpotI. Questo perchè SIamo fiduciosI che un
gIOrno anche voi vi adeguerete ad una realtà
che la votazIOne della Camera e l'imminenti:'
vot.aZIOne del Senato hanno ,conf.ermata e con~
fermeranno: quella cIOè che tutti nOI, prima
di essere, come siamo, 8'o.cialisti, sOCl'al~dema~
cratIci, d emoc.rI.s-tIani, repubblicani, lIberali,
monarchici, missIni, tutti noi siamO' oggi e
sar,ema domani, e con prafanda canvincimento.
it.aJiam ed europ'ei. (Vivi a.pp1laU8ida.l c.erntru.
Congra.tulazion1).

PRESIDENTE. RinvIa il .seguIto della dI~
SCUSSlOnealla seduta pomf'ridiana.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

FERRARI. Domando dI Ipar]ar.e.

PRE'SInENTE. Ne ha facaltà.

FERRARI. Come avrà notato, onarevole
PresIdente, ha presentato un' interrogazione
urgentIssIma al Presidente del Consiglio dei
mlmstri ed a vari Ministri, sul nubifragio che
ha calpito la zona del Capo dI Leuca In pro~
VIllCla di Lecce nei giorni 6 e 7 car:flente. Ora,
pregherei il 'Governo, se fosse possibile, nel
carso della se.duta pomeridiana, di dare al .se~
nato qualche notizia rassicurante Ifl merito.

PRJESIDENTE. Posso assicurare' il senato~
re Ferrari che nella seduta ipomeridlana in~
terverrà il Ministro Togni, il .quale potrà ri~
spandere alla sua richiesta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dIa lettura delle interro-
gazioni pervenute alla ,Presidenza

CARELLI, Segretario:

Al Ministro delle ,finanze. per chiedere se
non intende saprassedere alla rIchiesta di pa~
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gamento di un can.one di .affitto recentemente
formulata a carko degli abitanti della ex Ca~
serma Gorizla III Ferrara, tenendo conto che
essendo stato l'edIfIcio ,bombardato e devastato
dai tedeschi dUIiante la gu€'r-ra, si tratta in
molti casi non di a'bitazi,oni ma dI indegni tu~
guri, in cui i dIsgraziatI inqUIlini sono costret~
tI ad abitare p,er la carenza grave ,di alloggi in
CUItrovasi la citlà dI Ferrara.

,L'interrogante ,clhiede altresì l'intervento del
Mimstro presso gli orgam cui spetta provve~
dere all'alloggio per i senza tetto e per gli abì"
tanti del tuguri e case malsane, in base alle vi~
,genti leggi, al fine di sist€t11'are una buona vol~
ta gli interessati e provvedere ad un decoroso
restauro den'ex Caserma, utilizzandola per usi
CIVIli (1216).

ROFFI.

Al Pr,esidente del ,Consiglio dei mimstri e
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle foreste, del lavoro e del~

la pr-evidenza sociale, delle finanze e del te~
soro, per conoscere q~alj provvedimenti siano
stati adottati e quali altri s'intendano adotta-
re in favore della zona del Capo di LeucB? in
provincia di Lecce, colpita dal nubifragio ab~
battutos.i nei giorni 6 e 7 ottobre 1957, che
.ha allagato 25 ,centri 'ahitati con perdita di
masseriz.ie e proVvIste e provo,cato danni in~
calcolabili alle campagne, con perdita dei pro~
dotti (1217).

FERRARI, DE PIETRO, Russo LUIGI.

PRESIDENTlE. Il Senato tornerà a riunir~
SI III sed;uta pubblIca nel pomeriggio, alle ore
16,30.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIo dei Resoconti


